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; tS . USI nimra stpimlii eenteili»! S, Telefpno. (Dl i - l>z lo t io «sa A i u M i l u l s v m z i o i a e : Vii» l » r JTettur-ai N . G) 

Udine Anno XVII - N. 265. . , | 

I N S E R Z I O N I , 8 
In <«w pulu t , ' lotto Im Ormi dtl Mriltit«: a 

CMmiinlnii, Hiwiilisti», Dialilliltuioai «lllii(mi-' 1 
^ i i twt i i » n l UBW ' ; < . . . Uttt,' 9 * 

la'quartn supnit ''^ ! 
> « pii inMnIoni pr««il d t MUMBinl. * 

I Bl ««da ult'Bdlwla, «Ut bitKlaila BudaWi,' 
• preaa« t pxinaipaii UtiHuaai. 

Teloiono. Un numart arretrata eanteiimi IO. -

Le mi 
i n 

pi: iCiOiC 
Italia 

So ì mialstri'(lol tosoi'o «vessornl'a-
biiudiii» di raiidiiaro nullo cuiidÌ2Ìaiiì 
del ()ttoso, uoii sar<)bl)0 loro corto si'ug-
gila'l'intlueiiza gràndiijiiìaii> che il fìsca-
lisnio Ila òsòrcitato ud onoraìln sai .ino-
Vimoiito degli afftti'i. 

In Itali»; in_gotiei;alo,'è tuti'altfo. olio 
foVte l'inizlilt'iyii pi'ivàtà, è tutt'aUro olie; 

'slviluppito lì àoiiao doU^ impresis ; l'ijleaì 
alib è rsoohiustt In o,«iii, intraprasa qpm- ' 
inercialÀ o iDduairidui c'io sia', apavonta 
l'italiano;,'pii, olio ogni, altro popolo, 
tt'àtiiono Utto »u diaci dall'imp|egare. t 
l'oro ókpitjkVi ii'iUa produziono o nei 
«klfloif ' , " 

' ' ' l'itiii'gfii ìmpieglii in .titoli dello Stato 
Ò ì ^Eipositi alle Uàsse di risparmio jcon-
àl'd'orati da" taluno comò ind.izi, di. rio-
cliezza, .^090 siiitumi, gravissimi di de-
oudónza'oi^noBiion,,di unq stato, anor-; 
'itìiló dall'economia M(,'l paos»;, non sono j 
<!tl(̂ itiili eliti sjipptvìiiizatfo rjopp a.rerp :, 
pl^rffjre'duto' psv(l)qr,i'nti}inémja, ai' bisogni ;' 
(fallii ppè'r'oaìta .'có'ononiiqa ii,eli» Na-
'zidiiiì;'tii'a è |tutto il capitale mobiliare 
'iJiii pa^'se, uh'o .si' alluntan.a .dall'impiego '. 
'lii'óbltdo''d()ll'agricoltui'ii, dell'industria ! 
0, doi. traffici, perchè questo ittanifQsta-i 

,^lbni' f'ói'ió fjivftmi'to.iyeuò siou.re 0 mono ^ 
'piroiìh'èrMrioi dijlt'iritiìresai) tornito dallo ' 
Sttìtb al' 8uoi'''oi-pditori, 8 dalle Casso • 
'\l) l'tspàrmio «il tarò depositanti. 

"Nà iiiìi iliuniiiiata, (ì sagace della li-. 
'tl!iiizi<^i'la, ii l'àziòné economica dello 
'Staioi'isi può affoi|m'àro„ che quest'a­
zione, non. si .manifóstò. a|io ,a sbalzi, a ^ 
beatili,' sotto'ló àtiinoto, ;di coàtipgunzo .; 
(rapslt'di'ie ; .certo limncò siitnpre un in-
;diH!Ìi!g iohì|i!'ò, p' òostante, '.fpca difotto 
'la cbdtmultii,'ctiu'sólo può assicurare 
'il 'que ,̂tìî "à2f'oiic titil; risultati. 

ltinanzf'"t'uttQ non,' ài teppe conto al-
òrfóò tìóìl.'az'lpp().'pcoijomioa doUp '.Slato, 
'della dl'vévsìià'clip nelle pondizipiii, di 
produzione esìsto Irà una ròglòno 0 l'al-
•tiiaiidelipao'ae, e mfeoò'ancora dallo di-
ivor.'sitii.' dello ' condiiioni ' écoiibpiiqbó': 
.BOftiivi'iWnà.-'uiia-politioit -agraria;'' pè 
,uoa.pplitica industrlalti; pé^moltd tempo 
noil 'at-^avata- ' t ia concetto 'òhiar'ó'é 
dooisìO'slella "viai'chft'méglìo conv'enlssc 
battspoJ nella' politica - commerciate. ' 
'L'uDicit'-pt'OvVId&nza'di'Stato, osserva 

giastamehtu-^ìtiiiignor Filippo Beroaidò 
ih*'.nttV«aente' avtieolo' piibblibàfo sulla 
•HivistatPoUtitìa f iMle'i'aria', fu quella 
di'^all&rgaVe-gli sbocchi ai prodotti a-
.^rari. siti oieircato 'francese, impedendo 
0 • ritardando Kiiiéreaionto dòlla produ-
<zionis4i!diiiitriale,' in tutto il resto pue-
dt'agrtooltnra, che'pur vòlevasi tutelata 
6'iprotetta;' l'u4ra'.'le'più traSoui'ateji) 
catasto'.' fu 'appena iniziato "da p'pchi 
anni, e permangono le difflcoltà^'écono-
miche e giuridiclié,dèlia niancanza di 
tìs'sb iri''èr|tì'parte dòi'p'apsó;'l'inHn^n8a 
litliisbi' "dei tieni "demaniali"óliè pvc'ébbo 
ptituto'iicoJtltuiroi una 'bi'iiisse'-'niliiiferosa 
e feeopda di piccoli proprietari, con 
ir0nt#ggiO'Spmmo della,niocliezzs) edella 
.spUditithdello: Stato, VOUDB"diversa'0 
Apdò arcoatltuire onaimanomortaanahe 
i99nQ .4til$'delittiprima; nulla fu fatto 
per. tOfipffi iu.vita:'la piccola propriotit. 

fino che oompromattondo ia-produaioilB • della staziona di Pietoi's distrusse la 
agnai'ia con la depi'osWPne delle suo ' farrovìa m paraochie località, 
oaportazioni', B si è avuta > la'-tìHsi'del-1 II> distaccamento nasale del Natal- 6 
l'olio, degli .sgrumi, •leOò"'Allóra'oi Sii j) l'itornato-a Pietérmai<itzburg. 

s'péciòscS pt^ti 
ohe l'agricoltura'fós^'é indust'i'ia dado-
versi eseroitara in grande pdr essere 
'rVirtlìiOsà, liel'ci'e'ditp àgrat-lo, ohe ò 
ìiidlsfflÌ3loriié',ihdi'spérisabile di .uri'agri-
'fetiltaifà il'òviiiiòsi, ', !!i"''discorro ,da' 30 
a'aHi'iè"Si"'è''allo .stosso'pbntò, ìjosioolìà 
ésÌ30"pj(a:ncà affatto,' 'cbbl_ par le ppltiire, 
'Èpnib' 'p'àlr'j 'migliòraiioiiti ' d'elle 'terrò'. 
' '"Vi" •ftì'''tth moméntp'in cui lo Statp 
't^llà' illumiiiiil'e '̂ 11 agricoltori, e siÒrsè 
la tepria ohe la coltura dei cereali fosso 
tìè&tinpta a spal-tro'.sbttp la conporronza 
atiJci'iciina' ed 'adi'atica, cho la produ­
zione agraria italiàAii' ' dovesse ossero 
iatedilbuaiii ailuKvrHK'jvbtii' gli » uborVosi 
campii/granaci.! tìi9|le''-Piitg)ie, • trasfop-
iparsi'Rapidamente in ricchi-vigneti oPl 
piiù. largo l'aiuto ideile iBanohe : -d'emia-
aìonp^. tpasfanmalp, 'Sotto 'lilnflusso^po-
litico,i,tn>'iatUuti< dii.^prpstanze 'agratiie. 
,,.iMa'iUD|beI 'giorno lo'^tatolsi accorgo 
ahel'ìa'!ltlaJlia.iìoU'!8onoi.spante lo tradU 
zilODli.iitanitiitturiéro;,chQ' essa può ben 
pimMitcfrai:inel;.oampo. del layoi'o delle 
a'(Aatiia;j,citie, Bell'ora'presanto, una na-
zi«J)0ibou:'può esser ricca senza ìndn-

MrtrJ^jjgruoortijra, .p cpn la,,penunzin 
<]f)r,t'̂ ^t|ts(ti (Ir'p^'mjhprclo e,,èpa la.i;!-
i'oi',#| dpg'àp'^lìeiaji'ò dato, ogni.,impulso 
a 'l^voTO,' ,(p(tppti'iit'!p di ,pgni s'pppie a 
ai-'ògni forma. • , , 1 i 

Però non si è saputo conseguire questo 

ù accorti .elio la coltura dei oerealì 
sarebbe aucho possibile, che sarebbe 
utilo alla riOchoii^a della proilu'Ziodo 
agraria, 0 quasi a compon.iarc'questa; 
del danno patito, si ù posta'AnoliO'sotto ; 
la protezione del regime doganale, iìta-
bileudo ira l'ajtro il daiijo iul g r a ^ , -
' Si è finito poi per avera una p^itip!i.i 

doganale che non è nò'lìbero «cambista, 
né protezionista, elio non è all'altézza 
del bisogno comò arma di difesa e di 

offesa. • ., ,ì 
.Si è a, poco a .poco.lasciata deporii'o 

la marina mercantile, 0 qu^udo loaUro , 
nazióni avQvaiio,,.progreJito in,misura; 
ragguardevolo, ci siamo accorti che una ' 
Italia senza marina, non è Concepibile, ; 
0 si è pensato al rimedi ; ma come sempre 1 
questi rimedi "sono stati ' designati' tardi, 
od imperfetti, istituemlo premi che os- ' 
sondo inferiori a quelli onda profittano ' 
lo marino dogli Stati vioini,.ntìn hanno 
oonsi^guitO'il loro Une. 

tìi volle parfezionrttu la' produzione, • 
ma vicOversa .poi'-Hi restrinsero seriipre 
più ifoddì assegnati all'istruziprto tècnica 
ed actisticadcgli operai; nel tempo atesso 
.in cui si allargava la''sps.sa' delle 'oni-
verMtii por gli' dtudi-classici, malgi'ado 
la qualiltoa data a queste di fabbì^ichu 

•di. spostati. ' ' • ''. 
. Si volloro ampliati ed estesi i traffici 
afflchè l!attìvitit commerciale dell'Italia, 
fosso più operosa'e più illuminata; ma 
.non si è riusciti' ancora A rifoi'maro i 
noatri'Ordinamenti consolari, 0 fu-giu­
dicata'roviuosa allo Stillo lìti iposadi 
alcune migliaia"di'''lire 'all'uHiib, per 

.promuovere oiaussidiaro <}Uellc istitu­
zioni ohe intendono al detto'scopo.- ' 

L'eccesso .'di popoiaìiioiiò, trovò épon-
taneo unaiivaivoU- di a-iOurezzli' nell'ef-
migraziouai'milioni'di iHostri conoitta-
•dini ilaaeiarono >il. patrio suòlo' per sta­
bilire cplonie florida {i'intolligenae, e di 
operosità, in "lontani .continenti', e lo 
StatO'è ^'lupiaato indìffe-'ODtò'iprìatizi' It 
questo fonomonw '«Jaiaio'bd'ocoùomiod, || 
aonsa. trovarto'in.isè i"'mo^zi • tfhde age­
volano e regolare questo esodo, e'vol­
gerlo quindi, a profitto doU'eoBnbmla 
nazionale.' • . 

Potrilmmoi oontiimaro ila- l'unga' onu-
meCazione delle contraddizioni, delle in-
decisioni.ie degli- erroni.'ch6'Bi-riscon­
trarono Un qui nell'azione economica 
dello Stato. . " - . 
. 'Del reato a sintetizzare il giudizio in 
proposito basta il fatto caratteristico 
dclfltalia)- che-.questo é il solo paese 
lìn ;0ui iiipn 6siatq un dicastero speciale 
per .l'agricoltura, O'in cuiil-portafoglio 
dell'agriooltura', industria- 0 oommoroio , 
è ' teauto ' in cosi-poca ioonsiderazlone ' 
chs 'un uòmo politico-il quale occupa 
una carta posisjiòn? alla-Camera, si're-
puterebbsi diminuito ^accettandolo ; cosi 
avviene che . il portafoglio tenuto da 
Gladstona. in Inghilterra,'dà Cavour in 
'Eiepionte,r.da Minghottl' nel priìBo po-
.riodo-italiano,..possa, essere affidato an­
che a,qualche gonfia nullitli'intellettuAle. 
' Eppure noi'che'SiamO'CosI'facili'ad 
imitarejgliistraniori. dovremmo trarre 
ammaestramento'daliai'l'irancia, dóve il 
dicastero della sola- agricoltura era af­
fidato . tempo lia al >.pre,5ident6 del - Con' 
slglio signor Meline,:.uno-degli,-uomini 
politici .più eminenti che conti la-Ca­
mera franòese. . . , . . - • -
- Risultato di tutti questi'.orrori d'in­
dirizzo, e di .azióne nel"-campo- tìnati-
ziai'io dplloiStatoi'ò,ia .bituazione pre­
sente. La colpa nop' ò-'doll'uno iplutló-
sto cho dell'altro, ò colpa 'di-tutti, dei 
ministri,'del "Pat>la.m6nto e arichò'del 

E. vanoiricòroare responsabilità'iohe 
non,sonaJdetermiJiabiljiiad individaaliz-
zabilii(i.;basta-.«conoscere gli -errori e 
nopi'ijidupiareja disegnare e aooncreJ 
taro- i'-rìm'ediij'". ". .- . 

:MM-BOE8A 
L'tf's«aècó"t|ei bbé'i'l i L^dysmith 
;'^fl'P,';,ftà.":#'|'|f,:ir^i,^e'èQ,;ftqV,' 

,J4i\A% 7,~ Un tplegnamiP'i.da Bst-
cp»i;t,.in dataci s,taim»iHp flice;. I boemi 
pj^pfo, ijpi cftipbattimento ieli 2..inor 
Ypp\liW .a,,l(a|dy8mith SQft, ,fra'.,morti, 
Ipriti, ejpi;(gipmpr,i... . . , .,.." , ,H' 

I boeri tornarono all'attacco il, 3- di 
nm-m^éi j?.p„.fpropp n(ìpv;aB!anta,,re-
spiRfi'-' . U .!,-!) •'•li. . - .^ • - ' 

l(p.;iB(ewp^gsr^, ; pcovenien.te ,(Jft -.l̂ ar 

Jxjmftiitj^ffl^.'fitia m ifqHp dwtwfla-. 
mento orangìsta accampante al sud 

Il Daily Mail \\a. Ha Estcourt; Coi; 
cannoni di lunga-portata i boeri resero 
il forte di Oolcuso'insostenibile. \ 

A boeri occupano 1! forte Wylio. Nel ì 
oombattimanto di. -Tanordl scorso ' ila- ' 
vanti Golenso-i boèri ebbero l'/ì trioni. 

—; Si ha d* Piotormaritzburg iiidata 
odierna: Il governatore di Natal ornano 
un prpdlama onnnllante il prbcliunal 
deU'Urahge ohe annetteva allo etato il 
territorio del 'l'ugola superiore. ' 

Lo ,iìoRi,unicEiz(oui . 
obn Colensò e Ladysmiih interrotte. 

Si httda Piolofmaititzburg ónovombre: 
Lo - comunicazioni' telegralicho 'al libril 
di 'Estcourt (la ataziolie più vicirìu a 
Colenso)sono completamontei'ntorrotte. 
I . volontari! -diil distretto' partlrltnno 
.sabato per partecipare alie-operàiiioni 
militari. • . . •' 

— Si bada AliwalNorlhclWun altro 
distaccamento boero si dii^pòne a t'ag­
giungere il distaccamento di lìethulia, 
cho ha già invaso la Colonia del Capo. 
Grande ocPitaziortB'i rag-na- fra gli iodi-
geni dei 'distretti vieini. Numerosi ba-
sutos'armati di zftgaglib nono sogiinlati, 
specialmente presso Ali'wal, North. , 

NOTIZIE JTJILIIIHE 
Il dìàcoi^so (fella Corona. 

Roma 7 — Un a!)bozzo dal discorso 
della Coruna ^ sta.tó maudato al Ke a 
Mpnz» per avorno le, sua, approvoisione 
a' per moilidcarlo nel mòdo che egli 
ijidicaa.SB. .'appena , di .i;itomo si .larrii 
un alti'O consiglio (Ipi ministri per ap-
provàplo in modo lìeflnitivo, 

Le elezioni ' amministrative\ 
, a Mii^no. 

MHano ,7 --7 II Prefetto, di Milano, 
previo accordò coLiRriipo. Presidente 
della,nostra, Opfte i'ApppUiii ha fissato 
if'giórno 10„ Oiqtjittfeo. por ,lo .,elezioni 
gen.erali. amp^ipii^lvative. 

Acquazzoni e Inondazioni a Roitià. 
Roma 7'•— In seguito ad un toro-

poì'ale caduto ieraera fiirpiio, 
I punti bassi della città, con danni. 

Alcuni torrenti lungo,là ferrovia Ma­
remmana slrarlparono, óps/éehò i trani 
provenienti dall'Alta Italia subirono 
ritardi. 

Ilt'l 'onó serale, pui-b diretto,iall'iUta 
Italia, 'd'ovetto sostare, a Màcca.rose. 

lio'tl^'fijEStERE 
Co Czar a Potsdam. 

I^ì'lino 7' — La •Noi'itéulstìlie Allge 
meiiie Hcitung; in-un ai'ticdló' sulla"vi'-
sita che lo Czaii a'-la'Csiarina faranno 
domani all'iinporatore ed all'itnpei'àtHce 
a Potsdam, dice che questa'visi'ta è un 
nuovo pegno delle' relàiiloii'i ' a della 
preziosa amicizia esistente'fi'a i Sovrani 
di Germania e qnolli di'Kussia' e fra'i 
due imperi. I! giornale'esprime-la'fol>ma 
speraniia ohe la giornata di domani a-
vrà liete oonaeguonzo pel 'oeriessero'e 
la pace del mondo. 

', Dlinóstr.azjoni a, Fiumié 
contro le scritte.bilingui. 

••^ Fiume 1 — Oggi tu-• inaugurato il 
tram elettrico nello-principali vie della 
città. ' . ' ' ' " ' ' 

Avendo-le carrozze le scritte bilin­
gui : ungherese od italiana; versp mez­
zodì.-oltre un. migliaio di'persóne tentò 
di imtiedire la oircolazione • delle vet-; 
ture, protestando contro la scritta in 
ungherese. Intervenne la polizia, che 
esegui alcuni arresti. 

E'^terhazy condannato p^r scrocco. 
. I-'arigi 6<— Oggi si.ò discussa, da-
•vanti.il Correzionale-la querela'-por 
scrocco sporta da .Cristiano, Ksteùhazy 
contro il famoso comandante.- (ijuesti 
fu condannato in contumacia a treiànnl 
di pl'igione ed > alla restituzione del 
35000 franchi jscrocoàti. 

Oateidosooiija 
EtfBDjaridQ storiasi. 
8 BovBijibte-.1^17-7- Ucrta.dt. Anilnw Ap.. 

pialli, caì&hemtaf^ |}(ttoro. ia •Milano. 
X ' 

Un penaio'ro al giorno. 
'Non eroderò tutto q^uello-obo aonti, non dire 

.tutto (quello. 0)19, sai, Jion faro tiit̂ to (mollo, tihe 

X 
Cogniviiobi>utili: ' " - '' 
Camiiiìua duo oro tntti i gìomi, dormì sotto 

ore tutto Io notti ; aorloati : «emprè eoto, sa hai | 
Voglia, di.doroiiro; alzati appena ti avoglì. Non 
ioangmre, elio quando àai ia,nie,̂  09^, bare oho 
quando oal sete, a' Bem^Te''lenianiente. Ilaria 
ijnià'do tó'tfè'Wiógliol'o noB"aii» oli»lB' 'tìa!i 
di alleilo elle penai; fioii gurivare «ha qiieU«o)ia 
puoiiàrmaro; n«p fare altro ohe quella ebepnpi 
diro. Ifo'n dlmentioafo mai ohe gll|,^((ri,i;oi;t«-
ranno su te e ohe tu non devi ooame >hgli 
altri;'ttdh élim'are'll dsttaro né plK-nì'aiéVib di 
<tDelÌD<oh« valli: oiao è nn btion aervltofa-o un 
•cattivo ii^adrono' Qoardatij dallo donna iBn« a 
,>;eiiti,^npi, alloittanati da es^a dopo i,i)aai|w>tf^; 
iion oreara "aom'a aapairo ciò ohe (alraprdddl, ,e f 
St t l f t^4r*ano'posal l i l lo. 'PèraDoii ii'ghfeéè-
ideiMia,'a tutti,liWr- maggior'-aleareiza; non'di' 
apteisare gli uoniini.i uon„n(liarli,e flou ridare 
di loro oltre mt.snra: 9,a{iipapglli. Pei^à ^la 
moria, tatto la titiitlioe, rivedea'do la liióà, 0 
fafte le lièta, riihlrahdo dbll'oAibi'iir (ìiiaùdi) tu 
(Offrirai molte, guarda'il iuoi doloro In 'faoJla, 
esso ataaso ti ijonaolerà a ('linBegnerà loualehe 
eoia,, Stoi^^i di e^^ra, ja^mplioe, di divenire 
utile. ', ' , • ' , • I 

La aflngo.'i ' . - ;• '• •:•« . ' ' 1 
,.8atiiia mopffvarbo.j, . . , . . , ; • 
: ì •• -u a c o o n o o 0 0 . ' ' I 

0 0 0 0 c o 0 0 'Il ' 
Spiega/lepo'dal 'tahn* monoverlia• prededante. 

,. ..OfLABE, (o'é.l,.a;re)., . 
. >< ' ' ' 

Par'ÉiJiro"' " ''p ,'• '" 
'^'Sléfoor ddttiire, ' t e n ^ presto In oaaa-mia. 

Mia maglia.non-mie placa hlantb. . 
-n E npn /»[ jìaoa ttoanqhe a. me. 

pipvprGiA 
InoeMiino* La notte di/lom'òniòà, 

manifestavasi i'mjirovViaànfjjlfttè'il fuoco 
in un fabbri'òató' -àd'uào stalla 'e fie­
nile di''{ll'Oiirl'étà 'del 'niàrohòse' Beho-
dettò MàrigtUi', à'Marsure. ' ' • • 

'II.fuoco 'durò'-flnP alla "m'ftttina'di 
lunedi B dbl' fj^bbrieato- i'rioétidiato'non 
'rimase'ohe'uii'mùtichlP'di'matterie; ' ; 

Andarono distrutti attrezzi ' ' r t irall 'e! 
•una'^urititità'di'tota'ggio. , " ' ' ' ' i 

.Trittl'gli abit5mli''di"Màt-slir^"o ville; 
circonvld'ne'' àqb^sero •& •p'i'eé'taté' 'l'o-1 
p'étà di'''8alvatàggÌo,''nia hon 'fu''loro 
possibile" ̂ ché' cil'òpStìriVe'rÒ U'-lncélidi'p, ' 
e itìijieaii'e'' ài 'oothhnfpàg^e -alle ' case 
'rtoitó.""'";' • __'''"•'''"«'»' • "-i:!'^ • . 

'.. ,.JFiimCo>' ittiriunia.'. oMBMa»SNéUa' 
,Cbi,psft.,itiaBKOP0bialP dl'iTonre .Zuino, 
,dnpftntei!lajinot.te dalsil-ali B icprj-.n ad 
opera.; d.',ignptojitifHrono., aspoijfato le 
due cassette.-, ,dpllp-i.Qfferte dei fedeli 
,o,on,tenenti oirpftilice-50,;.più due .cro­
cette d'oro staccate ìa l le • immagini 
della MadoMa e del iBambino. Le .cas­
sette ,rotte .e vuota.^i-.'piny.ennero,do­
menica sera ini vin.-foasp ^ei la vicina 
•campagna* . ,• > , „ • -'i- . . " 
' ' 'FulHto. ' 'Bi notte; pd opera d'igfaoti, 
a Roana venneifo-rtìbàte'lire' 400"in 
'danno ^di'-Toniutii Giuseppe;" : " ' 

f . . - . ' • . ' ' . • ' ' ' " ' / ' 

p.tfi>^ mi p^(gi«in»,,"Qlorni„-?»,,a 
,Reapa_ ilei Rpiffé, il .p'òntjidinp.Mppan-
,z'afla, l^p'mfino, òrit.rato ,da,,una .^es.tpa 
peiyabijj^ziònp, d̂ el prpprip, ópgip'o Ma-
.i;{i.p?ana,A.nge,lo, da pn bŝ î le apei;to,,iMj-
b.aja'lire'po. .,,, ,, ., , , , . , / , , 
' 'li ladro 'tii,,ijrrpsta'tp., .,„, . . . „,' 

"1 L 'adi«o « o s p ' d t t o i i A-' -Trioesimo 
fu''arrestato PiìA.'di "Piet'ro,'d'apni 16, 
sospettato autore, dell furto'I di I lire' IBO 
a danno di Colle Luigi. ; - 1 -

" 'Uno' c h e ' miMàie'Oié'.'' II''!f6'rna,-
òiàio CBlettp' 'Gitìv;'''Batt. .da'Atti'nijis, 
jfler'impuljo di mà'l'Viigità é|'fi,Sf'questióni 
di''doHne, entrato' "riell'ostevia' dei',ìvs,-
telli Giuseppe, Ida e, Lpcià"'^IòcÒoj li 
m'ì'dadffi'ò 'di' tpò'ftó é''p'ò&ia con' 'dna 
j^SrtiBa'i'uppp'a'slrtl'stoviglie 'pyt* lire &.'9'Ó'. 
"'•ApPbi'si^'l"ca'ràbi'nieri,' il ''Obiettò'''fu 
pres ta to . ' ' " " " ' ; - " •' ' " ' ' -

Laifestali.degli alberi, cho .fu' COSÌJSO-
lennemante celebrata dalle Scuole tutte 
di' Ddinp, ebbe ieriilsovra i collii'ridenti 
di ipcazzà, idove itatto parlp di vitai'O 
di.poasiaj-ilibattesimo.idei-isesao gen-̂  
tile, ' di ''tutte le'àlilievèj:i cioè, piùJidi 
dt«epen(0,.dellatnoptra iR.; SouolaiNor-' 
male.. (Oorsii complementari e pormpli). 
AooompagOate.^l'Direttora^e.da tutti 
gli insegnabtit'e.asé soeseroalla Stazione 
di'iiTorraano ida.dorejprèaeroula iviaiahe, 
per il ì paesello '. dii- Santai iMarglierita',1 
attravei'sa ' una serie ridente Jdi .col" 
Uneiieidi boschetti e-metle al castello 
dovè il conto-Detalmo di Brazzà^'le a-' 
veva, tutte gentilpieritei'invitate, e dovei 

;oglliile.attendeva.!'' • -i > . i '• ' '• 
; iiU'aitti accolse fdoUa più'squisita, affpi. 
bilità, da vero cavaliere antico ed ospi­

talo, e diede tosto allo alunno il gra­
ditissimo permesso di visitare-lo splen­
dido, parco. Sì sparpagliarono' imman­
tinente festose por t viali' ombreggiati, 
tra i gruppi suporlù di conifere, 'por­
tando ovunque la' nota gal» della 'loro 
giovinezza e Ja giocondità del lóro animo 
In festa. - . . . . . . ' 

Risalite al Castello por un tortuoso 
viale che lascia itoprovvisamente ''soo-
priro t ra gli alberi frondosi inittì II pa­
norama dei colli di 'rriceaimò'B di Cdl-
loredo, si raggrupparono ai pìPdi dAgU 
avanzi della rocca antica,' fai>mando an 
grazioso quadro cho il'Cotttè di-Brazità 
ritrasse in varie fotografie. ' • 

Ad' un invito poi del corteaissìm'o 
conte si raccolaero tutto' intorno ad 
una refezione preparata con abbon­
danza e larghezza veramente signorili. 

- In asiienza della co/iteasa, fecero gli 
onori .del castoUo la glovins'coìltessina 
Ida e le goiitìlissimb'-cpntessine'''Vit-
tori» a Pisana di Pram{rero."Eése«,''o il 
conto Detalmo, e il conte Ottaviano di 
Prampero si ocoupàrono' dì 'tutto e di 
-tutti' con pazienti' e Iaboi>l086 cortesfié, 
con'instancabile gontildiiìtàr'e'le nume-
rosiasimc ospiti fecero onore ' alla re­
fezione offerta. • ' ' ' .' 

Era uno spettacolo veramente grazioso 
e spirante soave profumo di dolce poesia 
quell'affollarsi-dl tante e tante giovi­
netto intorno alla - gbtitile e simpatica 
contosainalda, e'allograiziose coiltes-
sinò di Prampero che sorHdpnti ' offri­
vano-bibite e' cibi! ' 

finita la rofeziono, ospiti ed allieve 
scesero al prato che si stende-Aiorbido 
0' verdeggiante sino al-laghetto.' Poco 
lungi da-questo si piantò dalle a l l ibo 
un bollissimo cedro Deodoi'a, intorno 
al quale tutti si ' radunarono, fol lando 
circolo. ' I ..' '1 

Allora primo prose la parola; il dottor 
prof. G. U. Garasaini, il quale pronunziò 
il seguente' applauditp discorso: • '' 

JSgneffi uolkghi, Signorine •gentili, 
' Parecchi' anni or seno- il' sig: Mortou, 
governatore dallo stato' dl-iNebraska, 
improisiopato dolle condizioni de^plaiiti 
delle 'Campagnp nella' -vasta regione' del 
nord-ovest della-vallata centrale'degli 
Stati-Uniti, o'dei danni graviniitti ohe 
a quella, popokìiionii dal'"perdurare' di 
quello-stato-di cose potevano'derivare, 
studiò .maniera dì far < nascere- un sen­
timento nuovo nei giovani di quelle 
terre, un sentimento che li richiamasse 
all'antica'' venerazione'.delle pianto'<'0 
dei boschi e che riuscisse fecondo di 
benefìci frutti per l'avvenire. B'naoque 
cosi l'Anl/or's day, il giorno sacrato 
ai boschi, la festa degli alberi, par la 
prima volta oolobrata laggiù nella pri­
mavera dell'anno 18781 ' - '• • •: 

1 giovani,.: sempre pronti a d ' a s c o -
gliero'con sincero entusiasmo qualunqvio 
innovazione ;' specialmente so questa 
parla al: cuore la-, dolce ' poesia - della 
.libertà, con 'sincero entusiasmo saluta­
rono eziandio la fèsta istituita dal loro 
igovèrnatore, e i e .va l l i ed i ;pianii-ie''h) 
colline echeggiarono dei canti' Salu­
tanti.la natura, esultarono nel'faaomo 
di • tante - anime giovani, e- in 1 breve 
tempo furono rivestite dì ' teneroverde 
a poco a pòco "divenuto'più intenso. 
Le popolazioni dello stato di Nebraska 
videro cosi rifiorir lai terra loro tor­
nata ridente in mezzo alla ridente na­
tura, divenuta feconda,peti mano della 
nuova generazione, trasformata in più 
lieta promessa per le altre terre vicinel 

L'esempio-fu' presto imiiatOf'ed'oggi 
ben ventisette'Stati d'Amerìba,-e,- va­
licando per ogni parte i mari;'tutta, 0 
quasi, l 'Australia-dal'sud,'ed'il Belgio, 
6' la Francia, e la Svizzera, e l'Inghil­
terra e l'Austrìa-Llngheria celebrano 
solennemente questa festa tanto geniale ! 

Ed oggi ancora,- sotto gli auspici di 
un Ministro cho-tanto amore nutre-per 
le vecchie e per , le nuove glorie della 
terra nostra, oggi ancora dall'Alpi agli 
estremi -Àpennini, - come un idillio di 
soave-poesia, l'eoo'trasvola di quella 
festa gentile^ e. la feata- si' ripete-sullo 
nostre valli,-sal'Bolli apecchiantisi - nel 
maro,' sui monti sovrastanti ai- colli e 
all6-pial]iure,'flao a questo lembo estre­
mo "dlltalla, .benedetto dalla natura, 
fino a questo colline alla-quali'voi, fan­
ciulle, avete - oggi portato la' poesia 
della voatra giovinezza-, l'armonia delle 
vostre anime-buone, la luce dl-itutte 

'I voi che giulive correte sulla via 'fio-' 
rita delle speranze, sulla strada lumi­
nosa, indefinita dell'avvenire. 

Ma, in vero, io-ho designato'questa' 
/'eMa degli alberi -come un'idea'ger^ 
mogliata nel pensiero del'signonMoPton. 
Tuttavia non è cosi; chò anch'essa ò, 
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nebre del aopoló'^ ovĉ sObii giunge la 
luce del solo, dv^. nonjtfiaoti'a piìi la 
linfa vivi&catriiie delle plàpto tVomlose 
e aempi'e verdi del boscfoì,' 

1 frutti'>oo(("-U-dottO (iel fiore, e il 
fiaro ò l'òì'tta&entó ilegii alberi! K voi, 
l'anciulle, elio un di sarete educatrici 
elette, Bmoroslssimo mailri, Voi ricor­
date! Un sacrosanto dovere vi inoombe; 
la patria reclama albori iiuori cinti di 
fiori, promesse sicure di fratti uccel-
looti! Voi i fi^li vostri, i vostri t'a;i-
ciuUi, Veneri arboscelli nuovi ali» vita, 
ornato dei flori doU'aflPotto e del lupura; 
e l'Italia del seoolo nuovo, al monte 
ed al piano rinovollata di novullu fronde, 
racooglierk prelibati i frutti dì tutta 
l'opera vostra. 

Cosi s'anima il simbolo e si eterna ' 
nel tempo!... 

L'albero si adorna di fiori, e i iiori 
ci regalano i brutti ! Cugliutno quei frutti 
squisiti, orniamoci aneliti ilo! dei fiori • 
dell'albero! • 

come tanto cose belle che sembrano 
nuove e che, come tali, ci giungono 
dal Nord, o ci arrivano doltro mare, 
anch'essa è d'origine classica, ù crea­
zione dei nostri proavi latini. Il popolo 
romano noi tempi più gloriosi della re­
pubblica celebrava la /^sta deijli alberi 
con solennlssiffla' pompa, ed i giovani, 
lanciatevie.armi.e la oitt&) convenivano 
a schiera a riiinlL r̂e omaggio ai boschi 
ed alle selve beiioAalie, e le vergini, 
donzelle, opra» .oggi voi, portavano allo 
solve ed ai boichi la benedizione del. 
loro sorrìso, dulia gioconda festivitii 
della toro anima pura. 

Allora le solvo folti-ssime protegge-. 
vano dai; venti furiosi, dalle. repentino ; 
innonda7.loiii le città, i paesi, ed i vil­
laggi sottostanti; allora gli alberi ore-
scont! a migliaia forti, vigorosi, là dove 
oc» opprime il passeggero .lo .squallore 
della' nuda pianura .sen;!a confina, do­
navano alle genti l'ossigena delle loro 
ooUuIo, il balsamo prezioao contro le 
l'ebbri della malaria.; allora il bosco, 
la forosta e- tutto ciò ohe all'agricol­
tura si riferisce era sacro e venerato. 
Il poeta allora dava l'ali alla strofe, 
ed il popolo al carme del poeta dava 
la vita colla sua fede! 

Il pensiero non ancora provato e ri­
provato all'astrazione, aveva bisogno 
allora di. porsonifìaara tutto: gli aftetti' 
e lo. emozioni, le idee e i loro simboli; 
e le $e!ve ed i.boschi si popolarono dì' 
ninfe e. di tanni, di;.driadi e di satiri. 
Cosi 4 animavano .'quei luoghi beati, 
cp3l.,sì matcrialie^sava il fruscio delle 
faglio 0 delie . fiondo carezzato dai 
venti alati, il profumo dei., pini e dei 

,f!tiri..<ielVA^qi, .bonefioo generatore d'oa-
.sìgenio e.di salute* 

Volato, 0 signorino, col: vostro pen­
siero.loggìii.rloutflna nel.tempo in cui 
ì pninii abitatori della terra dall'alti­
piano del Pamir sognavano già il do­
minio del mondo. Eccoli! Scendono a 
schiero givi lungo lo rivo del Tigri a 
.duirUiifrate,, .dell'Indo e . del Gange, 
mentre, nessuno si volge alle torre del 
Nord. Nessuno:perché lit è il deserto, 

itil'arido: monte.ove non germoglia un fìl 
.d'.ofboj e l».ti,'istie,iVal)ata ove non passa,. 
dominatore benefico, un fiume,.ove non 
freme ialiujik>ruapoUo, vivificatore gon-
tile.di. fiori e^di verzura, ..Ma .lungo i 
fiumi d'oì'iontQiinvBce s'agitano e vivono 
lo foreste immense d'alberi di cedro; 
di'paifiie e difelci gigantesche ohe ce­
lano ipis.^riose .ricchezze, ohe serbano 
in sé„^quàlo amuleto preziosa, ti seme 
di iaitn lUna storia di conqoiste e di 
. trioolì,̂  ,q.aeUa, gemma preziosa che fu 
tutta J»'OÌvi!tà dell'Oriento,' 
..J.{ quei popoli, I Sanscriti,gUt<u»imJ e-

/(;/<i,.glÌ!jodiaDi, specialmente tributaro­
no fin d'allora omaggio, di devosiooe alle 
piante .secolari.diqueUcforeste che essi 
perà primi avevano attraversate e scelte 
uloro .sedi. Oggi à. Sanscriti .sono pas-
sati« ma. rimangono i sacordoti.di Bra-
liamik, ,ohe no conservano lo tradizioni. 
.-\d> ogni .anno, i contadini indiani por-
tahQ.:Un albero, spoglio, della fronde 
pi'i^so. .una . pagoda prescelta, si inchi­
nali,.U'9 voltai, dinanzi a lui,, quindi lo 
piantano, lo àc|o.rnan, di fiori, o il sa-
eerdot^r.brahaniino io benedice e pro-
fetiz^.iaUe,. turbe ' trepide o reverenti 
l'èsito d(;l futuro rocoplto. .,..., . 
, .l'iVIa ila. civiltà cammina col tempo ed 
estqndei:! .suoi domini da oriento ad 
oi:aldent,ci,;PVO, nell'Eliade Sorisce e 
»'ad9i;Ra.di novello fronde, ove a lloma 
etei!;ia,irìfulgO:iii.tutta la.sua olassica 
maguiilqenza. .K.nell'blllade, e a Roma, 
0 .dovunque gii. albe.j'i sono circondati 
di ivenerozionoi specialoj o lo foreste di­
ventano i. templi,.primitivi ove la fedo 
nasc^ e',si ritempra,; ove. il .cuore trova 
la>-l'osta del. conforto, e .l'illusione di 
sp.era[)Z0..1ott,tano, ^ iirami degli alberi 
.secolari. 9i piegano, ai lincrociano sotto 
la manp.'delllnomo, e.i. fusti.prendono 
variatisslme foggio, ,e la colonna dei 
templijdi etil, allora fntui'o, e ile curvo 
delle vol.to!,̂ e.il. simmetrico capitello 
doi mpUeplipi stili, là nelle solvo vedon 
per la prima .volta la.luce! Così.dagli 
alber):(ioUe ,('qreste l'Architettura hasor-
tito l'origino, l'architettura dalie svelte 
colonne,,dalle,guglia slanciate, simboli 
etorni.ohe ci guidano all'alto ; l'archi­
tettura dalla trabeazioni.maostoso, dagli 
archi severi, ,dai cippi spezzati che ci 
riportano, all'ignoto della Jorra, che un 
gioi.'NP:dovi'à accoglierci,tutti, a forse 
tutti..custodirci in una bon triste casa 
che. anol'piafoiii daranno ancora gli 
abeti.p la.quercia;fronj5nta.l ., ., 

.Ma torniawP'alla,vita dell'Arte! ., 
Cpsl.,(di>gli(,alberi. l'Architettura! li 

domani, oidoman'llaltro, sul cammino 
senza confine idell'evoluzionedol cosmo, 
saràil pittore che alle selve, alle piante 
ed; ai. fiori : domanderà, il colore e la 
vita poi suoi quadri che .dovranno a 
iuiidari» la .gloria ; sarà il cantore che 
fra le selve cpcclhorà la note soavi pel 
suo melodioso poema; sarà il poeta che 
agli .albori • della foresta .chioderà il 
ritmo .per IR, canzone . sua, l'alito vivi-
flcatore' per i suoi carmi ! 

Ma il carme più bello d tempre 
quello che nasco e fiorisóe sullo labbra 
del popolo, oho sboccia profumatî  come 
rosa maggese dŝ l cuore di chi-ama e 
di chi credo, 1 popoU giovani amarono 
molto 0 credettero ' Sempre ! L'astore' 
richiedo la soiiludìiie e una pace gio­
conda, e la fede si eterna nell'amore 
O'Del mistero! Quale maggior,giocon­
dità, quale quiote più pura che la so­
litudine ombrosa dei boschi dove l'os­
sigeno ohe dona la vigoria ai confonde 
con tutto un poema di profumi miste­
riosi che danno l'ebbrezza d'un gaudio 
che non è gioia, che non è mostizla, 
ma che è gioia, mestizia e riposo ad 
un tempo'ì 

Quale maggior religioso mìstoro del 
profondo silenzio delie foresto, appena 
interrotto da quel mistico bisbiglio 
delle foglie che sembrano agitate da 
fremiti di quieta passione, s dal mor­
morio di qualche ruscello che si scava 
un passaggio ignpratP uttravurso i pic­
coli arbusti a l'jarbe vigoroso orusouuti 
nel terreno anopr vergine? Quivi l'a­
more 0 la fede si uniscono e il poeta 
latino ne canta le nozze! La quercia 
viene sacrata a Giove e a Cibole, il 
pino a nacoo ed a Pano, a Minerva 
l'ulivo, il lauro ad Apollo, a V'enore 
il mirto, il frassino a Marte, ad Urcole 
il pioppo e.te palme^ alle Muse ed ai 
C e n t . . . • ; 

G Cibole, riconoscente a grata, dea 
dalla fecondità, presiede alla produzione 
della terra, e protegga la quercia della 
quale il frutto fu . il primo alimento 
delle genti. £ Minerv) tutela l'ulivo, 
l'albero della paca a dalla ricchezza 
tranquillamente acquistata. K gli altri 
dei difondoqo la vita-e oustodlscooo il 
semo.i^èlle altro l̂iànte benefiche! 

Cosi nasce una corrispondenza d'a­
morosi sensi fra l'ignoto personificato 
nelle molteplici ilivinità e gli alberi, e 
le' pianto doi boschi, tra queste e l'arto 
nutrita dalla fode, fra tutti questi ele­
menti insieme a l'anima umana, iìoavo 
corrispondenza che darà origino a quello 
foste tanto geniali e caratteristiche che 
hanno accompagnato l'umanità tino ai 
di nostri, 

i\ Roma i buschi, od i campi hanno 
uno speciale culto, e l'osto speciali. 

Uià Numa ha istituito le Robigagtie 
in onoro ijol dio liobigo, protettore 
delia campagne e.deU'agricoltcra, e i 
lavoratori della terra, che imploran 
dal nunie l'abbondante raccolto, gli 
oti'rono in olocausto un cane, e una 
pecora,: a, vino,' a profumi di iooenso, 
mentre nelPalma Koma alle Compitali 
si cingon dei fioi'i di boschi le statue 
dai lari che proteggon' le vie, le case 
modeste, e gli sfarzosi palazzi. 

Nolte campagne frattanto si attendono 
e si preparano le foste ÌPaunali dai 
vecchi fedeli alla casa, mentre i gio­
vani si sono affrettati ad accorrere alle 
pompose Megalesie, E son pompose 
davvero, poiché i magistrati vi assistono 
in toga di porpora, i sacerdoti.:frigi 
portano in trionfo, adorne di rami verdi, 
le immagini sacre ,a Cibale, la mito dea 
che dà l'oro allo, messi, i Oori allo 
piante, e la vigoria-àgli albori aiìfrfosi 
della- foresta. Son pompose davvero le 
Megalesie, poiché là superbe matrona 
e le soavi l'anciulle si sono date cen-
regno presso l'ara di Cerere o vi dan­
zano attorno e cantan le lodi della dea 
con canti pieni di melodia e di grazia 
che par rapita- a.' Taocrito, che 'certo 
ha ispirato Vergilio, che forse ha tes­
suto la trama fatata agli idilli lontani di 
(iesner! , .. 

Siamo alla fest^ di Cerei'e, e già, son 
tramontatele Opalie nelle quali'gli 
schiavi, raccolti a banchetto, nan reso 
anch'ersi il loro tributo alte divinità 
delle lipacoglie, 

Per,"tuttà .Roina pare passi un ' fre­
mito .'di, nuova ed inusititta letizia,. uii 
fremito cho va a perdersi lontano oltre 
i sotto colli, oltre i monti circostanti, 
oltre le torre che alla regina conqui­
statrice ' sono soggetto. I sacerdoti a-
prono solenne, il corteo avvqllj noi loro 
fastosi pa.lttdam&nti o seguiti dai magi­
strati in tpga di porpora. Vengen dietre 
3Ct)im'e,(jli donnoi di.uomini e.dì f^n: 
ciullì, portanti''i'àmi o'fióri ; ' e poi Se­
guono ancora, bî iiiso ve.sti.te, le fan­
ciulle cinte di fiorì.' Cantalo' inni alla 
dea, e l'eco dai canti tr,:isyola Ano alle 
valli, su per le collino, fin sulle vette 
dei monti, e agli, albori sacri porta la 
poesia di quella festa ohe 6 tutta per 
Iprp, Quattro matrone immoleranno poi 
quattro giovencho bellissimo, e gli al­
beri daranno più copiosi i fiori, o que­
sti più prolibati.i,frutti, come diggià le 
ferie sementine . e lo , florali spensie­
rate 0 gaitv avranno implorato ! 

Ma< oramai Cerere -liionda a Fiora 
bellissima, la venerata degli Glleni, 
degli Italici,-dei Sabini o dei Focosi, 
sono passate, a si san confuse noi miti, 
0 i Romani si sonp eternati e ban 
trovato riposo nello pagine più glo­
riose della storia del genero umano; 

. oppuro son. rimasto le piante e don 

.09,10 tutto il lasoìno antico, re somiTra 
un miitero nuovo ehò la fa hoUtì! 

l'ome gli Ellenì cìiìgovan di islivi i 
vincitori di Olimpia, come 1 Romani 
ooronavan, d'alloro i- trionfatori,- còsi-
ora a sempre lo genti domanderanno 
agli alberi il ramo di palma pei loro 
martiri, là corona di quercia per gli 
eroi loro, il sorto di lauro pei loro 
poeti ! 

Cosi il simbolo attraversa i secoli e 
le loro vicende, si trasforma o si muta, 
ma non si estinguo! Non , vale ussor 
scettici ; anche lo scotttico forma il suo 
simbolo della religione dal nulla ! Non 
saranno più le anìbanmli o lo florali 
romane, ma saranno invoco i giuochi 
dorali dalla Provtìnza, ove il giullare e 
il trovadore sospireranno a premio della 
tenzono di canti la viola d'oro; sa­
ranno invece i giuochi dall'Accademia 
florale di Tolosa ove i poeti verranno 
a contendersi o la rosa, o il fioro d'a­
rancio, od il giglio d'argento! 

Non saranno più lo Mogalasio, ma 
saranno i sacerdoti del cristianesimo — 
i quali altro non sòiid cho trasforma-
zi'òrto evoluta' dei -sacerdoti pagani — 
che, ancora seguiti dalle bupne fan­
ciulle bianco vestite, vptate a Maria, 
la Cerere dolco e soave di una fode 
più nuova e più pura, benediranno i 
campi e lo solvo coll'acqua lustrale, 
a loro tramandata dagli antichi proavi, 
l'orsa dai Druidi pei quali ei-an sacro 
le querele ed il muschio vellutato ohe 
ai piedi delle quercia misticamente o-
dorava. 

Non saranno più le feste a Majuma, 
alla vecchia dea portata da Oriento, 
ma saranno ancora lo Kalende di Mag­
gio ! li! i giovani amanti, e i poeti, a gli 
artisti saluteranno in quel giorno i colli 
ridenti, o berranno la linfa di vita dei 
pini odorosi, delle tenore felci, dei ce­
dri o-degli aShci fioriti, e torneranno 
alle case cpn conto speranze di più 
candido è piire corno i petali delle prime 
rose maggesi, come le corolle gentili 
del biancospino!... L'anima nostra vivo 
tutta 0 sempre di speranze e di dolci 
illusioni!,.. ' 

Cosi il simbolo, purificato dalla luco 
del vero, si trasforma o non muore! 
Cibelu non prodiga più ì suoi favori e 
la protazio;i;e sua, agli.alberi dello fo­
resto, allo pinete cresciuto sullo vette 
dei monti, ma u'na Vergine mite o sor­
ridente dalla vetta del Rocoiamelone 
custodisc» 0 benedice agli albori tutti 
della terra nostra -che ' le ' bisbigliano 
un inno di ringràtismonto' e di festa! 

Domani chissà,''forse il'sorriso le 
morirà ;uilo labbra, ma allora un altro 
simbolo verrà a sostituirla, un altro 
simbolo custode dei nostri boschi, del­
l'importanza dei quali vi dirà qui il 
vostro insognante di scienze cho i mi­
stèri sublimi della natura con amor di 
sapiente, con t'odo d'apostolp a voi p-
gni giprno vion rivelando. 

Quand'anche poi il simbolo arrivasse 
al tramonto senza ritorno — il che non 
è possibile, poiché, se sempre si evolve, 
non cambia natura il cuore umano — 
pur, iilioEia rimarcanuc sempre sacri gli 
alberi che vostono i nostri monti, cho 
a questi .dannò' la bellezza e là poesia! 
Il, pittore chiederà sempre a loro lo 
sfondo od i colori, il poeta gli affetti 
e le. emozioni, l'artista le inspirazioni 
o.il mistero dall'arte. 

L'albero si adorna di fiori, e i fiori ci 
regalano i frutti! Cogliamo quei frutti 
squisiti, orniamoci anche noi dei-fiori 
dell'albero! Sono i quadri soavi di-Omeró 
noll'ipola incantata della maga Galipso, 
a presso il lago limpido, e puro di Nau-
sica gentile; sono gli idillt .di Teocrito 
spiranti i profumi di mille fiori; sono 
le Egloghe ..di Vergilio sompra verdi 
corno lo froiidó del làuro; sono le can­
zoni del : Guinizlolli modostamento gen­
tili come le.prime-violo, come 1 Apri 
di primula; sono. lo.divine concezioni 
doit'.'VIighiori sublimomento orrida come 
lo fo.rest? di querele dei IJruidi, soa­
vemente bolle corno una gloria di man­
dorli in fiore, misticamente gentili come 
i prati smaltati di bianche margherita! 

Sono i madrigali dal poeta di Laura 
sovra ì colli EugÀnai, son foco dei 
madrigali dell'amata di Iacopo Ortis; 
sono i fior di ginestra, dell'infelice can̂  
toro di' Silvia; sono 'l'elegia o l'inno 
imenep, la oanzpno di 'festa e il canto 
dallo strazio dall'anima di-canto poeti; 
di mille cantori che hanno atornato 
l'Italia noi libro oterno della storia 
dell'arte ! - -

Orniamoci anche noi doi fiori'del­
l'albero! Che i fiori son l'ornamento 

, più puro, san gli amici-più cari, sono 
la più boLl̂  ppesial,l!fiori.sal.utan l'ar­
rivo del liuov'ò''riato alla vita, lo ac­
compagnano, simboli cari, noi primi pal­
piti doli'anima, àrdente, lo cingoi)0 a io 
avvolgono di 'ù'n'ebbrozza dolcissima' ài-
tare dell'amore, Io seguono noi trionfi a 

-nelle vittprie, uolla festa, serena della 
famiglia'e-ti'a la febbre della gente che 
gode, e gli dicono l'ultimo addip quando 
.la speranze si pardon per lui nella to-

Subito dopo parlò il prof, dott, Gio­
vanni Ci'ìoohiuttl. Puro il suo bel di­
scorso prpfphdo od erudito, che qui ri­
portiamo, fu molto applaudito: 

Signorino, . . . 
L'operazione modesta, a cui abbia­

mo era assistito, ci rammenti le so­
lenni fe8.te agli alberi, delle quali ha 
parlato il mip egregio collega prof, 
Oarassini, che si celebravano antica- ; 
mente da alcuni popoli e sono.oggi in 
uso negli Stati Uniti d'Amorica sottp 
il nomo,di Arbor's Day, con lo.scopo 
di educare tutti i figli del popolo al 
culto per gli albori e la. selve, che — j 
come disse il ministro Baccelli — sono ' 
salute p ricohesza; onde dagli antiohi 
padri furono saviamente dichiarate sacro. 

Ma, presso noi, l'avidità egoistica o 
smoderata del denaro- le foce in gran 
parte estirpare, conturbando cosi l'or­
dine, ammirabile della natura. 

Amiamo e rispettiamo le foreste ohe, 
0 raccogliondo sullo foglie e sui rami ' 
una parte dell'acqua piovana o favo 
rondone cosi l'avaparaziono, o assor-. 
bendo in parte quella ohe cade ai-suolo-
par mozzo dello corteccia o dell'humus ' 
vegetale generato dallo loro spoglie, 
moderano il corso delle acque< ' 

In base a uumorose e diligenti espe-, 
rienze fatte dall'Istituto forostala di, 
Vallombrosa, la quantitii di acqua con­
sumata per,, evapprazìone ad assorbì- \ 
mento varlerebbo da un, quarto-a un ; 
terzo dell',acqua precipitata, 

.amiamo a rispettiamo le foreste, lo ; 
quali servono a conservare- le acque, 
parche l'humus vegetale, odi esso danno 
origine, assorba — come suaccènnai —• 
parto dell'acqua piovana o di sgelo, la 
quale filtra attraverso 11 sottosuolo e 
va ad alimentare le sorgenti, che — 
mancando le foreste — difetterebbero 
di acqua o sì essicchurebbaro nella 
stagione calda, oiò cho spesso s'avvera 
da noi. 

Sono le l'oraste -che, disciplinando 
nel loro corso le acquo di pioggia o 
sgolo, difendono dalle correnti impe-
.ttiosp di queste le praterìe a , impèdi-
scono gli smotamanti a le frane che 
cagionano i danudamenti delle campa­
gna e quindi la frequenza delle inonda­
zioni, che noi oggi deploriamo. > , 

Sono la foresto che, durante i periodi 
di gran caldo,, assorbendo una- grande 
quantità dienergiatermica,mantengoiló 
un certo equilibrio -nella temperatura 
e quindi disciplinano, lo cori'éntìi aeree. 

Èsse proteggono dalla azioni fisiche e 
chimiche, dell'aria e dell'acqua le rocce, 
a dalla .torribili. valanghe le borgate 
soi'geuti ^ullo chine o a' piedi de', monti, 
le quali in mancanza-di foreste,-no ven­
gono spesso distrutta. 

Le. pianta dello foreste, quali iparat 
fulmini, cuntrìbuìscouo a diminuire il 
disiiveUo .elettrico tra il-suolo o:llat-
mosfera o — secondo alcuni scienziati -i-
servpiip a prpteggerci dalla- grandine, 
atta cui formazione pare concorra l'elet­
tricità .atmosferica. ,-1 '. , 

Alla lenta decomposizione de' tessuti 
delle piante appartenenti allo foresto 
lussureggianti, di colossali equiseti, si-
glllarie, licopodi, oioadea, calamiti, le-
pidodandri, felci arboreo lo taluno co­
nifere apparse in quel lontanissimo pe­
riodo dalle primitive età - della vita sul 
globo e sepolte in seguito a fenomeni 
di natura diversa , di. cqi i, principali 
sembrano'osìéi;è,!3tati la 'ed îii|(ip!tazio^e 
e lo sprofondamento graduale del suolo, 
Ejono dovuti gli strati; potanti di carbpn 
fossile, che -r !dico bènissimp ili prof, 
tioiiibicoi — -simboleggiano i m'agazzliii 
delle già trasformato e latenti energie 
di calore e di luce che possono huova-
menle manifestarsi colle piii variate 
azioni chimiche e meccaniche di cui si 
giovano incessantemente l'industria a'ia 
scienza. - - • 

Dal carbon fossile l'uomo ha saputo 
ricavare, oltre il gas luca, il catramo, 
la naftalina, la benzinai, l'acido fenico, 
io aniline e taluni prodotti ammonia­

cali, grande quantità di- energia oins-
tica 0 di movimenti, trasformata —̂ în 
modp pgnora più parfozionî iff).'.— -in 
elettricità che alla sua voiià può rige­
nerare la fona viva dalla-quate .fu 
prodotta. 

Amiamo o rispettiamo gli alberi, i 
quatl (fon lento lavorio aocumulano il 
materiale; ondo" traggono- '8S!fitBÌ*Vfffi-
taggi l'ooonomia domestica, le arti e 
le indn!)trte;',o oon.ila lorQ;?ogUe;yérdi 
—' tùhtó-seaifiidJ '^uaùto raat4vf|l1osi 
laboratori,olflipi(!ii4 compiono la fun­
zione della più alta importanza, ohe 
stabilisce l'intima relaziono ' tra là vita 
vegetale o quella animàfe. ' 

Hanno già capito ohe intende aooeri-
nare M'assorbimcnlo aereo, òssi» al 
processo assimilatoro. onde le pianta 
intrpducpup anidride carbonica ' ohe 
finirebbe coi reiidàre,l'atmosfera irro-
splrabile — e la dissbòiànò, mercè la 
clorofilla a sotto l'influsso dot raggi 
luminosi, speoialmonto dei rossi, in 
carbonio che viene fissato por la co­
stituzione' dell'amido e di alti*! idrati 
di carbonio, e in ossigeno che ' viene 
emesso allo stato allotropico di ossone 
(0,), ohe alcuni scienziati fite'qgonio 
un poderoso difensóre contro ll>àotorl 
pafogani, ohe sono !a causa dello m;i-
lattie infettive, ' , . , ,,, 

Ma un'altra influenza beh'ofica,eser­
citano le foreste sulla pùbblica ,sa,l'utQ, 
od è quella di trattenere .mocoanici-
inonto i miasmi dèlia l'ebbri malaridi^e. 

Per il che Porgano dovunque lo'bé-
noflche piante, le quali, oltre'ai. grandi 
vantilggi cho ei arrécàho, sono il" più 
bello' e lieto 'cirnamonto'.delta .'ofaàfro 
abitazioni. ' . 

Noi dobbiamo spriima gratitudine {lUà 
benemerita società Pro Montibi^s',','<ii 
Siivis iialicis, il cdi scopo è if rimÒó-
schimenla necessario e graduate in 
Italia, ed è degna di'Iodo là Festa degli 
alberi, cho èssa celebrò' per' la pi-ima 
volta il 18 settembre '98 al montò dai 
Cappuccini, in Torino. 

Salvo, 0 albero, sìmbolo di sàli)ta'o 
di ricchezza! Questa terra, a cui t'af­
fidiamo, e quest'aria pregna dì' ^(tàti 
siono buone nutrici, affincliè .̂tu possa 
crescere rigoglioso e durare a'Iungo 
por ricordo di questa simpatica .ftstii 
educativa, còli idea felice fatt^' rina­
scerà in Italia dati'illustrò BàopeÌti| al 
quale alziamo uri evviva! 

Finita la cerioipnia te alunno,, man­
dando, ripetuti evviva ai conti dl-Rrazzà 
a di Pramporo e ,sllo rispettivo 'figlie, 
ahei raggifiuti di bellezza, e.-di'grafia, 
rammontavano.. .lo antiche, oastoUane 
biondo, si schierarono, .in ordine e si 
avviarono (iete, felici a Torraano. • , -

Quivi sostarp.np,. gaatUmqnto.invitate 
ad.un rinfresco, nel parco, del .conte 
Ottaviano di' Pramparo, che vello colla 
famiglia accompagnare cortoseaiente,'Ìa 
comitiva.fino alla Staziona, del,tram.... 

II.tram allo 15 o un-quarto aveva 
ricondotto in Udine allievo e idsegnanti 
i quali sarberauDO sempre-. :fra i più 
gi;oti ricardi, dot cuore la mamotia. di 
una festa cotanto geniale, o.-tutta -«pi-
ranto profumi dolcissimi, di sentimento 
0 di poaaia, • , , . 

A Sua Kccótlenzà, il Ministro tiacr 
colli, fu spedito i| 'seguente'tolegram.m^ : 
. .< Sua Eccellenza Ministro Jjacoelli 

• Roma. 
-Insognanti od allieve di<quesU Souol» 

Normale,riuniti sui colli Sànta''Mar-
gherìta per celebrare geniàlissìma fèsta 
alberi inviano Vestila Ecòellénza rove^ 
ronte saluto. - Direttore Balbo ». 

'.Il Muniaipio « •« ><Pi!int9 
i^.Ìig()iai*i„• II.,nostro Municipio,ha 
pubblicato il soguenta mahil]osto. : 

«Cittadini! 
Al Comitato udinese della. .< J)aot« 

Alighieri * il Congrasso di Messina con,-
toriva l'unica medaglia d'apgéfî óijD?'' 
le. eccelse e .costanti sua bénemé,r^n^a. 
' .La Giunta, Municipale,-ritenen^psì, î â  

dele inteirpi'otp. 4èl. Vostro pensièro, ha 
dèliberató.'di'. fregiare il LabaVo, .-del 
Comitatp 'dell'a,Ito prèmio, ' ì.n- fQ(;ma 
soloniio. ' . . ;, ' 

^a pubblica cerimonia avrà ! luogo 
nella sala Ajace sabato s e r a l i cpfr. 
mese alte ore SISO », ". ' . 

.Tapìffa e'dazi.oomunnli. La 
Gazzetta.Uf/icialefàhhMest MB'Aaw&ìo 
che ordina. la.>re«isiane generalo -dalle 
tariife del daziaddizipnali.comupati.La 
tarifi'e :ai dòvrahnp pceseutaro' al'iGo-
yecno ontro.i il-primo di'.novembre, ' 

:,Sa i Municipi,'non:-Qttampei>eràftno 
alle. Psservazipni- fattei.alla- ta^ttfa dallo 
superiori autorità, iLMinìsterodelta'fi­
nanze, dopo'uditoli)),Consìglio di-Stato^ 
decreterà l'annullamanto della 'tatdffa 
stossa nella parlo accertata ,oon'leg;ala. 

P À P ali ufKolali In pan!B|i«i«f<> 
Unadìsposìzioiia' ministorìalè î̂ ia. che 

, d'ora innanzi gli ufflòiaiiiti fongèdd 
dell'esèrcito a'dalla marina "che liàpnò 

; pensiona si ammettOràfirìdin c^r^'nègli 
•Ospedali militari. . • .in,., •..- -
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E l i i n a » d e i ai<n*«tl' ohe von-
noi'o iori sorteggiati per la pi'ossìoia 
588»i|tìmr"(loija, Caritft d'Asala»'.''. 

A t f J, .,tìniraH'iohdMarì^-. / •• 
Liiuuiia Adolfo, Porpotto — Boi'lossi 

NatttlOi S. Giorgio di Nogaro — llu-
.mltr^,Ànftriib Mi' Dotaènicb; Udiiio — 
' De Gl^ri* fUlro,' TolÀoiizo - - Brasaan 

aiov, i^ttiiltsi, ili-A'atodiQ',: Udine — 
Pinni oav, Viticunstó, Valvasniic "• • Ma­
nin (Vntoiiiq, Udiiio — Ooooaiii t'ran-
cèiCÌfi-JOIvrelalo!^ Miiri(i'(j''tlok' Giù 
sàppis," tìdine —"Ì?amltti Eiiganio, l i -
dine — Casasolà avv. Vincenzo, Udine 
— Silvestri Fortunatp, l^ordonono — 
Moi'è'iti Pio,' ' fólmteo — Turazza'eav. 
Oiov. Battista, Udine — Marioni Giov. 
llatijsta, Udi.io — llegi Gaetano, San 
óiorgip. di iSogaro — Coppa.GugJioìrao, 
Pontéliba ~/fobossi Dotnouióo, Trivi-
guano.~ Bergagqa Cìiroiamo, .Udine. — 
De iiu^a Uraherko,. Pontabba -r« l^oea-
teili Omero, Udine — Ballini dott. b'o-
doMioo, id. — Bòndi Primo, id. — Per-
toldoo Antonio, llivignano — Patrizio 
Asgattio, Ctvidale ~ Grilla dott. An­
tonio, Fiume •— Zatti dott. Antonio; 
Casarsa — ISambanini Alessandro, Pon­
tabba •'— G&spari Pietro,' Latisana — 
Milani Giovanni, San Daniele. 

• •'• • ' •Oiui-att 'òbtfnple/neritàri. ' 
Pognici dott. Antonio, Spilimbsrgo 

— Armellini Augusto fu Giuseppe, Tar-
coDto., p- . Gota ! Giov. Battista,. Ma-
gniifiy '-ti'Pléèhf ftaffaolb,HJdino-—'Fa-
brisi Oio. .Mj^ria, Clauzetto.—. Loca-
tolli dott, Antonio, Manìago — Dorigo 
dott., fiìtfVBBai, Civid&le Uzzi An-
getejjiJSji'jC^bisìiini dl'Matizano '—Rossi 
GVaseppo, Ù'dine — Moro Daniele, Co-
d i -bp?^ - '=>• ' ' - ' •• • .-

,..' , 0iuruii supplenti. 
!:j..Kattoreltl Caribo — D'Arcano conte 
'Orazio —^'Valentinia Angelo — Magi-
stris Pietro.—.Penzi Benedetto 71- t u -
.pièri avv, Carlo — Cosattini Aflhille 
>!«•. Schiavi dottor Carlo — Coisutti 
Pietro ~ TudecH Antonio, tutti di U-
dine. ' • • ' • '- . 

: 'ì, LM' .mN»i*o'ad0 agU affai « 
I A Ha Ma II 'ninistro dello finanze, 
0)),'Carmino; diramò una oircoiare agli 
tiXtòDdenti .di'iinariza poli ordinare che, 
.allo scopO'di non pregiudicare una'con-
dfiiionè di. cose che attende equa 0 de­
finitiva solujione dalla pi-omo-saa 'riforma 
dell'imposti' di, li t/l:, siano sospeso 
pel lOUO'.lo tassazioni dolio mercedi 

, d^gli operai non superiori a. lire 3.5U 
'.giornaliere, confermando insieme il di­

vieto di iniziare alcun' nuovo accerta-
tndiito.su'tali redditi. 

> À fawofe idsUìi Cassa Ma-
;xlèiiale;dl pRawIdénsa. ,'Paroc-
òlij'.istituti Kanpp concorso coù.Ie l.oro 
offerto ad accrescerò il primo fondo 
per la Caa^ Nazionale, destilmta a 

•fornirò la .'pensioni per gli opo'rai. 
.,y|tn Statò peiyil' priuio aveva, assè-

, gpato un t'ondo di jp •.milioni, .toglien-
dpli" per 5 milioni dai biglietti! con-; 
tol'zìali caduti ' in prasorizione,' e! per 

• glft'altri S" dagli utili 'dello casso "di 
•;i^ìittWftiio;'pe6t(ili. " ',\ ' ' „ ' 

'Xtt Gassa di risparmio di iVIilano diede 
, 1 ^ mila lir.e> quella di Roma lOU mila, 

-e.vlOO mila pure; quelle di Torino : 50 
mila furono date da quella d'Imola,, e 

_,'|y"','ÌB\la'.dà;qìJal!a di.Forlì; ';' 
• .''.Di;]' più .andranno ; à'boqefioio delia 

Cassa Nazionale, oltro'lo'ulteriof'l of-
..te/cie, altre^qviqte di biglietti caduti in 
'pVóBOrlziono; o' depositi pl-asoritti, ecc. ;' 
porcfS-W^caléfila eho" entro i primi 
quattro anni, il l'ondo della CaJisa sa-. 

'tiril a •lO'milioni.. ' '• •', 

f'^'SottaseHzibne |iap,'W «!•!• 
'Jltindail Q p l o n i a A w i n ^ , II. Comi­
tato 'Pré'toitoi'o deiriuTaniiia tia l'atto 

• pervanire-in-queati'giorni aibonomeriti• 
sottoiicrittori por l'orìgondo localo della; 
Goloiiia Alpina, l'invito a versare presso 
la sudo dal Comitato (Ufficio Munici­
pale d'Igienia\ la quota da essi offerta,', 
allo scopo di uilimaro lo pratiche por 
l'acquisto del fondo e la costruzione! 
del' fabbricato. 

In questa circostanza si fa preghiera 
i tutti coloro che non hanno ancora' 
sottoscritta alcuna offerta, e che sen-' 
tono<iuanto benefica siataleistituzione,, 
a voler soUecitamofltq mandttce.illoro 
oboli*; 'ftéts ; fiom pleJajSe" la e AdmmW neoes-
aaria.. 

,:.H|,«S«nloa>alla » in Pr>atui*a.ì 
lerivìnnanzi il r. Pretoro del primo Man-; 

: daménto,' ài-svolse un processo contro 
r,a:i Sdp.layellaì ' • 

II-querelante sig. Luigi Poaenti,'sori-ì 
vaìvoi"di' Prefettura,'si costituì parta: 
civile coll-'avv. ' Drìussi. 

Il gerente Pietro, tiasi^, era difeso 
,;#,:a,(iy;':i''è|;m,'''''.'' ' " •,";::,'; : " 
~ivSvóitosiV,.ìl, propendi sé|jza.:teatimanj, 
il P. M. propose' un '• mese: di earcere,^ 

Comi nòia banaa L'A. P. di cui 
tratta una ct-ooaoa in prima pagina, 

.aifeatato quale sospetto autore ó,À, 
tutta di tir<),j'SOadaiini)di Còlla Luigi 
di Tricesl'nio, ò il falegname Arturo Pi-
lo.̂ io d'anni 16, da Udine, che sì confessò 
autore di quei furto, comraosao me-
iliantn scasso, dichiarando anche che 
venuto a Udine consumò solo lire t> 0 
che le altre lo ebbe a perdere. 

Olìfoolà filai*nionioo Giu> 
4pplfB Vafdìt Stasera alle oro 2Ì 
Àvth iiio'go al simpatico circolo Oiu-
so'^j>é,.Vordi un grande coaoarlo col 
seguente attraentis^imo programma : 

1. OuTorture « La Grotta di Fingalio» 
1''. ilandelBOn Bartholdl. 

.'&. Conferenza « Sulla musica » Ca­
nova, 

•3, a) Melodia < In Sogno » (orchestra 
con piano) A. Catalani — b) Serenata 
spagnu'óìa (archi soli) li.' Ijilembcrrg.-

4. Trio (violino, violoncello 0 piano). 
&. l'ot-pourrl « Un mazzo di fiori » 

G. Sraidl^^ . 
NU. Il liiimoro 4 è r« Adagio » tolto 

dall'opera udmoro 18 di A. Fosca; ese­
cutori maostpo G. Verià, U. Zannoni 
0 A. Tosolini, •. 

C i p o o equ«»atB*e R i a o a r d a 
Z a v a t t a . Un manifesto affisso al 
pubblico annuncia ohe quanto prima 
verrli tra lioi il Circo equestre Ric­
cardo Zavatta 

A( sig. Riccardo diamo sin d'ora il 
benvenuto. 

Panopama int«i>naxianalei 
Oggi, ai panorama intarnazionalo ohe 
si trova nei locali del Teatro Nazio­
nale, sono< oambiate \B quaranta vedute 
di Roma aon altrettanto dei punti prin­
cipali della ijvizzoi'a. L'esposizione resta 
aporta tutti i giorni dalle ore 9 ani. 

': allo 11 pom Ingresso cent. 20 ; i ra­
gazzi sotto ì 12 anni pagano la motii. 

C o n f e r m a d i c o n d a n n a . La 
Corto d'appello di Venezia, conformò 
la sentenza del nastro Tribunato che 
condannò corto Bearzi Girolamo, dì 
anni 00, a mesi 11 0 giorni 20 di re­
clusione por atti di libidine. 

L ' a r t . 4 8 8 . Dtii vigili urbani fu 
iuri dichiarato in contravvenzione il 
facchino Luigi Pacassi fu Angolo, d'anni 
44, da Udine, per ubbriachezza molosta 
0 ripugnante. 

A l l ' O s p a d a i e . venne mqilicuto Hin 
Enrico, fu .\nlonio, d'anni' 1'̂ ,' agontò 
di negozio, da Udine, per accidentale 
ferita da taglio all'avambraccio sinistro, 
guaribile in otto giorni. 

Chi h a p e r d u t o l a c h i a v e 
;'ad il O a f f e ? Furono rinveniiti e 
vennero depositati presso il Municipio 
i seguenti oggetti: Una chiave ed un 
involto contenente caffè. 

. R i n a r a z i a m a n t o . Le famigli.) 
liizzani e Galeaz'.i, profondamente eo-
raosse por le tante provo d'affetto ri­
cevute durante la malattia 0 nell'occa­
sione della morto del loro amato Bepi, 
sentitamente ringraziano tutti coloro 
che in qualsiasi maniera parteciparono 
al loro lutto. 

P e r il mai di gola. 
11 mal dì ' gola ò'un frutto di stagiono. Lo 

porgono obbligate per alTarì ad oaporeì all'aria 
umida od a passare oon frotiusDza da uu am-
bjogte piiti ad uno froddorsono colpito spesto 
da mali di gola svariati, clie i medici diiamano 
laringite, faringite, ecc. Bimedio facile, che d& 

.ofllur risultati m BIIDIIÌ emì, b l'uso- della fo' 
\xione anti'fottfca, inventata dal dott. G. Ban­
diera di Palermo. 
• .-ffon sì tosto proviamo tale Incomodo, usiamo 
..senz'altro, mattina 0 sera, un cucchiaio del sud­
detto sp'ecilieo e l'inflAminasìono sparisce. Pro­
vato, lettori, e non vi pentirete. Il costo di ogni 

,-flfteon di Pozipne-.^^ di. -sole:lira 4. Uìchioderlo 
Alla Pannacia Natìotiale in Palermo, o alla 
Earmscia Fìlippuzzi-Qlrolamì in Udine, 

Por la spodisicno;a mosao .pacco postale* ag-
glangere le spase maggiori: 

l i o a l l ì s t ' a Francesco Cogolo, a'v-
vorte quelli oho avessero bisogno del­
l'opera sua, che potranno rivolgersi in 
via Grazzano' n. 01, noi giorni feriali 
dal mezzodì allo 2 pom., nei festivi tutte 
le ore. 

L ' A m a r e B a r e g g i a baso di 
l''orro-China:Rabarbaro è indispensabile 
poi nervosi, ainamicì, deboli di stomaco. 

Rioaron d 'abi laaiono. Una 
famiglia di due solo persona, son;!a 
bambini, fa ricerca d'un allòggio di 
10-12.ambienti,;"!!! buona posizione. Di-' 
rigore offerte alla Redazione del gior­
nale. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I N E 
' iWefcato»Boql)lC e Via Cavodr 

L i b r i d i t e s t o por lo l i . Scuola 
Tecniche, e por le, Scuole . elementari 
coti lo goonto d'ai''diftoi per oento sui 
prezzi stampati, 

O o o o r r e n t l a o m p l e t i per la 
scrittura nelle Scuole lillumantari ma­
schili n femniinili ai seguenti prezzi 
ridotti: 

Classe I L i r e 0 . 8 B 
» l i . . . . „ I . S 8 
» m . . . . „ I . 4 S 

, » IV . . . . „ 1 . 9 0 
^ V . . . . „ 1 .98 

Libri scrivere ad un filo, pagine 28, 
formato usualo, a qualunque rigatura, 
carta greve satinata e copertina stam­
pata . . . . . . . . C e n t . S 

Detti a due fili con car­
toncino grave figurato . | , 8 

Libri sorìvore ad un 
filo formato grande a qua­
lunque , ' rigatura, carta ' 
greve satinata . . . . „ 4 

Dotti à duo fili con car­
toncino greve . . . . n IO 

Grande assortimento oggetti da di­
segna e di caitoelleria a prezzi da non 
temere oonoorrenza. 

Osservazioni meteorologiohe. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

7 - I l • 189S ore B ore 15 ore 21 8 
ur« 8 

Bar. rid. a U 
Alto m. IIG.IO 
livello dal maro 

Umido relativo 
StAto del cielo 
Acqua cad. mm. 
Verocitit e dire-
sioDodol vento 

Torm. centigr. 

757.8 
81 
sor. 

calma 
13.0 

757.4 
71 

ser. 

1 N 
16.a 

7S7 8 
82 

inlslo 

calma 
13.1 

755.3 

mÌEito 

calma 
12.2 

. mws aia 
7 ì Temperatura ^ fflininut 10.4 

{ ( miniata all'aperto 9.0 

8 ; ' r .mp,ra,„»|™:É-, i .„p-„.„ ' f |? 
Tempo prrìbabile 
Venti deboli 

cielo vario' ; 
«nitplaluifnte 

i|ualclie pioggia. 
intorno .levante; 

' * • • ms •••'%>• - J K 

T e a t r o M i n e r v a • U d i n e . 
in occasiono dell'Esposizione inter­

nazionale di Crisantemi, della Grande 
gara di tiro a segno o Convoglio cicli­
stico, avranno luogo alcuno rappresen­
tazioni straordinarie, dall' 11 al 20 corr., 
dell'Opera Umani, d o l m . G, Verdi. 

Domani pubblicheremo i nomi degli 
artisti. 

La prima rapprusontazione, salvo casi 
improveduti, avrà luogo la sera di sa­
bato 11 corrente. 

L'impresa A. Vecchi. 

NOTIZIE 
DEL 

E DISPACCI 
MATTIMO 

no».'7 
• 80.501 

BB.75I 
.109£Ol 

90.601 

, 818.-
301'^ 

, Ìi03.-
-BOS.-

U»,-
485,— 
819. 
I0«.— 

HOT 3 
ee.eo 

.00.50 
1QS.~ 

Bollettino della Borsa 
OCllSlB 8 novembre l'SiìO. 

:: Rendita. 
Italiana 5 °/( oontanti ex coup, 

H 5 1/0 Une mese . . . . . 

ObbirgaaiOtai Asse Eccles. 6 ./' 
'Obbligazioni. 

Ferrovia Meridionali ex coapons 
> 3 % Italiane . . . . . ' 

Fondiaria Banca d'Italia 4 "/. . 
» • • < '/l'ri 
. • Saneo dì Napoli 5 % 

Ferrovia Udlne-l'oniebba.... 
Fondiar. Cassa Rìsp. Milano 5 o/o 
Prestito Provincia di Udine . . 

Azioni. 
fianca d'Italia u coupons . . ., 

. di Udine . . . . . . . . . 

. Popolare Friulana. . . '. 
a ' Cooperativa Udinese . . 

Coloniflcio Udinese ex ccupoua 
. ' Vieeio 

società Ttamvia di Udine . . . 
. . Ferr. Mérid. ex coupons 
. Ferr. Modit. ex coupons 

Cambi e valute. 
Prandia clià<ìuos 
Qertnanìa . 
Londra . :^ « . 
Austria - Banconote . , * 
Corone in oro . . . . . . 
Napoleoni. . . ; ^ . > , » 

Ultimi dispaoci, 
Cliiusura Parigi ex coopons . . 

700. 
U5.' 
140.-
35.',', 

ai7.--
80.-

718,— 
588.-

100.701 
181.80 
87.— 

223.-
118.—[ 
21.37) 

318.-
301,-
503.-
808.-
447. '-
480.-
508.-. 
102.— 

880.— 
145.-
140.-
35,'/, 

1380.-
214.-

80.— 
716.-
636.— 

100.66 
131.85 
!>6.88 

888.25 
118.-

' 81.30 

MuaiOHl Ononnou - Bsposisione Tarino I80S 

08.001 08.75 

Il cambio dei certificati di pagamento 
dei dazi doganali è fissato per oggi a 
IOB.Ba. 

ANOGLO PANTANAIiI, gerente responsabile. 

O O O O Q Q O O Q O O O O O 
ASNÌA e d A f F A N N O 

bronchiale, nei*vos<)-cardiaco. 
Asmatici, volete calmare all'istante 

i vostri soffocanti accessi? Volete pro­
prio guarire radicalmente 0 presto'? 
Inviato semplice biglietto visita alla 
Premiata Farmacia C o l o n t b O i in 
Rapallo Ligure, cho gratis spedisco la 
istruzione per la guarigione. 

OOOPOCQ^OOOOOO 
POLEN&HILOMBÀBBO&G. 

v a r u L i N A 
prcparatalìirima d'ora da Paganini Villani e C: 

Milano. 
Veri* B̂ ii rli iK 

liiat: -H, (iiigli Isti­
tuii Afjrtiii e dalla 
pri liei fiiiuiica'a ot-
l'Mio s:iirro.;iito del 
itttt''* er la nutnzioue 
(l"i vitf'lli tiiiìto (la 
iiM' vfiiiieii'o ebfi da 
niiiceito. 
Glande eiouomia. 

Vciiilita ttiriiKsiui.t ed in grilliti^ ftiiiaunto. 
Liro 55 al quintale franco alla sta­

zione dol (loslinatario. 

LOÈI 

Carne a baon mereato. 
Nella macollei'iH prima qua-

litii di G i u s e p p e Bel l ina) 
via Mercorio N. 6, Odine, si 
vende : 
Mun'/io I taglio al kg. L. 

con.,, trenta giorni! 

» !I ; 
» III'-, 

Vitello! " 
» Il 
» III 

1.40 
1;20 
l.OO 
1.40 
Ù20 
1.00 

La riunione dell'Estrema. 
ffomn fi — I tré grappi del-

restxema sinistra vennero còn-
vooati in seduta plenaria per 
il 1.3 corremo nella sala rossa 
di Montecitorio. 

Il matrimonio 
dell'arciduoiiessa Stefania. 

Budapest S — 11 matrimonio 
delJ'arciduchrasa Stefuaia col 
conte ijouyay bara celebrato, 
a maigra.do delie roceuli ameu,-
tito, verso la fine di novembre; 

Corriere commerciale 
Sete. 

Milano, 7 novembre. 
La buona corrente di domando in 

articoli diversi, fra i quali primeggiano 
quelli a titolo, si è manifestata anche 
oggi, ma quanto alle vendite, esso rie­
scono sempre inferiori alle trattative 
in causa delle pretesa rialzate e della 
difficoltà che hanno i qoiripriitorì. a 
raggiungerle. 

Come, abbiamo detto, le greggia od 
anche gli orgiinzini' di, titolo fino e di 
bella qualìtii sono . setiiipre i preferiti, 
ma, oltre ad essere scarsi, diversi de­
tentori pel momento proferiscono pro-
trarno la realizx.azione, a meno di otte-
nero dei ricavi pei' ora impossibili. 

(Pai, Ss(«.) 

ACQUA i)l PIÌTANZ 
che dal Jilinistoro Ungherese venne bre­
vettata " L n a a l u t a i * e , , . D i e c i 
medaglie d 'o ro — Due dl-
elonti d'omo)>o — Medaglia 
a ' o p g a n t o a Napoli al IV Congrosso' 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
nel 1804 — D u e o e n i o a o r t i t i -
o a t i i t o l i o n i in otto anni. 

Concessionario per l'Italia A . V . 
R a d d o , UdinOf isuburbio Villalta 
casa marchese Fabio Idaugilli. 

Rappresentante della V I T A L. E 
inventata dal chimico Augusto Jena di 
Torino, surrogato di sicura oCTetto ln> 
o o m p a r a b i l e e o a l u t a r e al non 
sempre innocuo zolfatcì di ramo por la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

— Quanto deve essere iueilooato qnelbignore, 
per venire al teatro a tossire ooil forteìtntfA'bt 
aera l SI vede proprio che non oonoece te Futi glie 
Castelli, perebè so no fooesso uso guarirebbe 
subito. 

. Lo Pastiglie Balsamiohe Gutelli a base .di 
Lattucario 'sono il rimedio jpiti pronto e pù 
efflcEieo per guarire qualsiasi tosse,e.mAÌ6.~.dl 
gola'. , 

Sì vendono al prozso di lire UNA la •Ofttola 
pressiO la farmacia Alla Stmaraa di Antmf* 
de V Menti Fotearini — Piaaiu Vittorio Ema­
nuele — Udine. 

MALATTIE DfiBLI OCCHI 
IHVBTTI DBbl iA VIli'i'A . 

Specialista Dott. Gainbarotto 
Udine, via Moroatovocohio, 4. 

Consultazioni tutti ì giorni 
dalle "3 allo 4 eccettuato il Sabato 
0 la Domenica. 

Visite gratuite ai poveri Lunedi^ 
Mercoledì e Venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Filipu'^zi. .; 

Al socoado Sabato di ogni 
mese sarò, a Pordenone all'al­
bergo delle Quattro Corone dalle 
.9 alle. 11.30. 

LA STAGIONE 
Splendido giornale dr mode ' 

ANNO 16» 
Seca a Milano^il 1' t^i6 d'opAÌ «i«» 

in due edizioni, eifualì ptrò nel formato. 
CiascuDU adiiìono dà, o(̂ ai ADDO, 24 nttmerìf 

(2 al modo}f 2000 l'ncìsioui, 12 appattdici eoa 
200 modalìi da tagliaro, 400 disegni per lavorìi 
di fantaBÌB, 13 panorama in cromotipìa (l'ai 
meac), eco. La Grande Bdlzioao dà in piti 3a fi­
gurini (3 al mese) colorati flnameato all'acqaaroUo. 

Prezzi d'abbonamonto : 
Per ntalia Anno Som. ttita. 

Piccata ediiioHO L. 8.— 4.50 2 ^ 
Grande > » Ifl»— 0.— 6.;^' 

La SAISON è i*edixione francese, ohe iuw 
GonUimporme&maata al̂ a STAQIÒNfl, e coD.gìi 
«tessi prozìi d'abbonameato. 

Oli abbonamenti dtiQorrono da una delle ae-
guanti dato:' 1 ottobre, 1 gennaio, I april«i 1 
luglto> 

Por asaooiarsì dirigere lettere e vaglia'al> 
l'Ufiìcio Periodioi-Hoepli, Corao Vittorio Bnfln 
nuelo, 37, Milano, o presso rAmminlitnuiÒae 
del coflfro gicrnglo. 

Nvmeri di Maggio gratis a chiunque li ehieSlh 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DSLLli BCUGLE DI VIBiNI!(A 

Vìsite e consulti dalle 8 alle 17; 
U 4 i i M « 'Via del Monte. 12 - U d l n » 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

(Via Paolo Sappi M. S). 

La Banca fa io seguenti operazioni con soci o con non soci 
Intores.si su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al Portatore e ' \ 
• Nominativi 3 • /» '/o i 

0.1 ' 3 «/» X 
Katto 

dì Rieohei]» 

Mobile 

a Conto Corrente 
• a' Piccolo Risparmio con Libr,etti al Por­

tatore e Nominalim • ,, . . .' . . 4 °/o 
. Sui depositi vincolati a',scaden?!a fissa.e sui Buoni di Cassa 

interessi.di favorQ-. 
ÀlJjé SocietiY di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favorb.:, ,*•• • ' '• 
MB. I l i b r e t t i t u t t i flfonp g r a t u i t i 

Sconto Camllìiali'' a' % Urine, s i n o a 6 m e s i | interesse 
5 9 .5 «/» % a "seconda" delle scadente, esclusa qualsiasi prov­
vigione. .. , . - , . . . . , , 

Con t i C o r r e n t i g a r a n t i t i ed a n t i c i p a z i o n i s u v a ­
l o r i , interessò .5-'%. ' 

Servizio di''Cassa e di Custodia per conto terzi. 
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I L F R I U L I 
m 

s;.e ìastiT^wni per li jPriiUi si neej-uko e6^H^^^i*?|»)«ite.,i»^#fi^^ 

l_iJÌ.jill 

I «I (» 
=IPWS« 

<a fti04tt .\ (» 

«TI il" 
uorè Bahème 

SpscNlttà deHè Preffria^s"Ditta 

Ven(Uta pi'rsso .i priwcipiili Liquo­
risti, Ciifl'è, RcstWm-anls del licigQO.' 
' NB. Il lj,iìijuore'-,lt«*fii0ni« pi'ftpa--

'irato a biisb^d'ei'buaroitiatidie ftolle 
IfLontagueJSiiuni'iiche fe^reremCo dai 
btìODgusfal cbmt! digestiv'f). 11 ;cotì-
timio «tiieWio è .la (prova evi'd'onto 
del favo'fó .6he ..incohtl'a. 

• • • ' • • • • ' ' 

*' 

'ih' 
•ss», 

"a,.B 

* s . 

tsi'lir'lit̂  %lìÀgirdfa y i ^dftb delia boltiglTà 

. # 1 

' " ÌÉ -

;K,iii.oma.tè m)eoialità P I A G L I - ^ ' R ! 
~ I •lil-Jimi.M!Mt»«!B! 

óijmnsiiuiiiiiiLiiijiiJnÈHsiéanM 

^̂ o'sfltK^elMe del sangus 

II 'ffiiglioi^e ^d8i rimedi 

l i t t i n i à Miiiem.iiera'Si 
( Aìiemia, clorosi, palUiiesìiai scrnfqta' ove.) 

• ' • ' . f f i * ^ # ! ? 

Il »eiKràil>w#l'l<iri'iV'U'ì 'iVt<ì'lit<0(ni)iilo 

Clinica ilKlica FiimMina 
i ''••»ll' • H M » l>Hirl'ari i- il raì^llcr'i dm 

[^iftuAÌp. la,>ttìr"()eutiiìB, 
.,, Pro/. BoucAoiiKat — Parigi. 

'• Bi*!* r|«^cli9 tpmpo aiopPti'il Ferro Prt-

oono5f'.o f,hQ,STa loeiiilio tqU&i;î to diam îtiof tifi 
che D'IHra'lii,'aii tiioipi leìutiv.uiisiJ'n .brovo piu 
Ijrlllnntl riii'.mntl 

'fixól. Cesare 'Musatti — Veiteiia 

; Ltoin M I 

SHIOPfO FAGLIMI 

IlitWilfai 
.«miro l« 

Medaglie d'argento e- Woro «(ttemtito iiUe^prinuipala.Esposiaioni d'IgioBO 
.e centìuaia di dichiarAzioiii d'illustri mudici specialisti d'OspedstUì^tfì'a 
Uambini o di privati attcatuno che la 

.WSA atra ìtmmk 
t! .arrivata oramai alla ijujiggiore pArfeziono pel gusto, por Iqjdi^oribililà 
Q'por la, pptonzialità nutritiva, taiAo da ossero .gì ùdicata alnilino jiàri 

' 'jì'er h'ohtà lilla Farina Vallea Kstbra. 77- Tutto Io ma'dri diano dunque ^ 
S i a prcroron/a a l 'prodot to 'Pàgaà i i ì i Vìl)Bni';4it''C> 0 dó.niàii'dino ' 

«IS«JàlatMtMlfe(M#e iiòlo lo-^Jcatolo pói'tai;(î ]a;;sogi>^<ito5P''< (̂i<'ŝ  marca 
di .fabbrica: 

I .1''", S ìytnma pressar ;iutle ife Jf'arììiacie e Droghm-ie del lieffno. 

ifSmffls Pm iiiiiiuiijiwiiB 

!iilattie.'ii& msiiiHiirjileKsap 
(Malottiecii40i>ìaco,/!>lCUto,deil(tpeUa«eo. 

I.fl Stitt-dd^im' Faittltllrr .iii; lìaiiiUó 'àa 
:ii pllittl.' lì '(ra'"lè' (f'D îii'Miòrii etJt/̂ ftéVi'Mn 
iuiiglint'O, l'ssi'iMo 'tmMpMt̂  diir6iUDte'dl'i)))tc-
ic/ics «{lem ptf^galint'e ctfMntnto' esiiiphimo 
'raztciiraln. 1 • • 

.Colt. ! Sti<di>l!«M -fiP^tUM. 

•lo\tthtrifi»it PafUkirt''i .iDa:iilUiliia 
lilupuralivo e ipQtigi>llvo\di-i><io»U'piioatk((i>tii-
cura. , ,• 

, (tati, .Gr.ime^i - Mpifko J^itmle. 

iLipÉ L, i.4!i;ia'lwli.-ii).i)iltó|e.Ì..Mll la Mia 

Deposito genera le : Prof. PAGLIA^KL e G. - S*!REN^ErVia dei.JPaift'diQlfliiii 
'the spedisce.gnalis i relativi opùscoli illustrativi, distro ricliie5ta"fiJitl:ii'diìcliO'Conlsemplioe bigli1ett0'da''vi8}tft.'' 

t»t m I — — — i n i iiaé«ii—*«iininn<iiwi iriinmniinwiiliÉn 

U l i i w i 'tintttre M mmk 
ièiai-eiR-oitnk<» icpi<s»l<i)i «ifAlAH«l « 

'•'à'igenéràtere 

•SÉ '•'-•• 'tlf^àrtflSttt W'ffiidWsizione di Parigi 1889 ^ 

^ ; ! •; . . • .C'ò'N.'JaEt&A&fclA D'ORO ;|^. 
•i3l:;-.i; lsfeHi)>ilfr,<ti«rnttow-dei -MÌii, l«.or«!, .Tàtoe s-nia-jlcun. pencolo ^ j j | | 
~ olÌ«PiJ[li.imÌK>«II'!d*!«st>e'>;̂ dai»'*'''iioiifiiniier.ii colia pasta Budose che è pe- >j^ 

inieiioint.'pcr'mdilatttJMiiliair. , ^ 

«olr.gua, 30 gennaio ,1«90. , jjÉ 

j^JASfcrilSitìo cSi §i-M.ii^i\ signor A. ' CbnsueHU •hi'"'fettB' ne'no- • f" : 
abrLStabiliroi!iiti.4i JBacjo ope grani, pilatura riso, e fabbrica Paste: in qiie- ' ^ ' 

Aifa«Sttaf aàèT:ipérJi«nt "'èlsno prbparato detto x0Ht«t-'<t>nH»K ; e l'è- ^ 
sitOTinf'̂  Stat«icim)>leto, su nostra |)!iiiia soildisfanvse. ' ^ 

. la fe<te "W 
•:'•.. ' , ', ..gftàj'JEI^Ll-,P0G6I0U ,.-^ 

^ ì V, • • ''l'tóSiiilto graffde L.' t.ltfe — Piccini) L. ».S«. ' » 
iTììhS' TrovasiTéBilibila in' UUIttt^ Jti'!4so l'anicio annnuzi del giornale < 11̂  '^ 
Ì^."'lflHP«.i », .£ia.-deUB.-P-F<if<Bttai'a JV.-i). ^ , 

Ristoratore dei, CapslU Fratelli Aùxi 

.li ANTONIO tONGKGA - v«,.mm 
Qutisto prepiiriiU) 'mtiiA nianTti mm 

tifiturii, Tìdui.» ,HÌ j.'^lli Ĵ fMiitib* U 
lirf-t-[pnuDtivo color iier<),'||jftf\tagtio e, 

il ìinlliO; e (l?i lpi;o Itt.morliìiltìZiH ft.ia ,fr(;9i;nuà̂ it. .'HJIÎ ; 
finvmtù. V'u-n'e prf'ftrìiù da ttììii (lercìjìi flrrfeinpIitìisHiiija 
sttliiu'HZJomt. — Alla bottiglia L. ». 

/,» ;j!« «iiómàtó iinlura istanlaneU in *ma sola hoUiglia 
Tingo perfettamente nero capelli e barba' «eriza 'lavilrsì tao (*im» 'nii-rldpo' l'bpe-'' 

ranFone. Oiirniino può i7»>?er.9Ì ria .sé impiombandovi meno dì <'dlnqùe'niltiuti, tb'ttpplì-?^ 
caziooe è dunitura quindici giorni. j 
"^-Mm-bmifiia.<inììk!iafaeHamiixio ha'témfista (i^'e «itrte'it'Wb</e"ft ti**. 

, Questa premiata Tintura, di .spfiifiiiie òònvtóienia'pcr (e signore, pàlcLiS-la•lilù j 
adatta, ha ia virtù di tip^ere «euia^miicchiaro la pelle couié''la 'É f̂ijiòi- 'ptii'(<)''d}" 

, «ìrniji' tiatùfa'/u 3'bpt,t|ghe, ,« dî  pjji lascia i capelli piegliavolj j^j^e^priiaa.4f!^-
1 "b'erit̂ i'dne",'cóiisQrvanddne'ja'ioro''biijìdezza'hiatdtìilo. ,, 

• jllfaVc<ito7à'l.i"«. . '' 

"Ftii"'«ti'lln'CbIiinitMié'a. — Unii»'Untura 'strìda a'foruia di 'ctàlUetlco;'' 
p'feferi. .iqtttuile si itVbTdad ih'cilitnércio "-I l C(lrorri«'«mW'iSft»*! e cl/toptìiittìMi 
midolla di line che di)i"foria'al .balbo'dui oapelliie. i«s<avita' In cadala. 'Tipge. is'.'ij 
biondo c)tfituiĝ o"oinérb perfetto. l(j 

Ogni Cerone in el^anle attuccio si venite a ti. a.ao. 
Il i - . i - . t t a h • • . . . ? • • • . • . ."> ' . 

Deposito in Udine presso l'Ufticio anucpii fiel/gjoroale'PLfluiStnkViil »|.iVì> 
Prefottuia N. 6. 

'OttAnio 'IPicnnòVH î̂ lifji,' 
i^rimu Arrin Parutift ArfM 
u cDim 4 nMau tiA'ViiiiW t mnvB 
U. - .2*- ' 7.— . D . ' 4M ••• ••17.43 
o.-'4.tó m „ 
M,* 6.06 9^8 
D. n.2B l'IllB 

Q. mi 'W 
0 . . 13.80 l».SO uyitja 'wa 0. 17.S0 iSUei ìn.>iasa '••ZMÙ 
D. UHM .ì»,95 lOvS^SS !.&« 
(*) Qnwto treno ai ferma % Pordenone 
(•*) Parte da Pordenone. 

D , 9,03 
,,P. ' 1S» 

.•D.'i7.'10 
lO. 17,85 

ntoanAS 
Sia 

19.10 > 
">eO:45 • 

tatjwwwt 

. 0 . M9.JR', 

«.•'ltf,S5 

«./fiei.3» 

• 1 » ^ 

'uitogim 

D. 8.— 

i!0i''1711» 
19.15 ' 

120.30 • 

lU-MnstA 
A. .g.8& 
M. 9.— 
D. 17.t5 
'Mi S0Ì46' 

'"Jkitltiiiin 
l l i l O 

• I K , » 

a ' 9.» 
'i'MMUeUt.' 

eiff i > 

19 .% .. 

tti'ipiiiìiliii:!'^ imnat. 
•0. '<«.Ofi ' '610 
M. <1%I.$ .i]4,-r-

-fi'. ni?o „!WP 
Dx (Usuai innoMs. M poimMii. i (uuau 

" "" ' ^8.47 

iM. 7.S1 .1 10-.— I 
,M, 13.10 ,:1&.BI 
.«'•.17,^ . :.>.».83,„ 
DÀ8.aioaa[o 
M. . 0.10 ,&4S 
'b: «Si» 'ixan 
U.II14JH) 119.45 

.Ip. . a ( ^ I (23.10 
l.(*},.QMSto trono..ni 
j 'CtiHdlUll'nn: pa ' 
t ore 
I '̂Ol» 

alle on'7iSS,.ì«.55. 

>M.<<iéÌ03 • dKl|5 
lU.iiIiKlO. .dBi46 
j a . , j 7 . ^ , . , . , . . ^ 

, 0 |.<av6i:l Mposrnliivi «,4iiiuiifii||)JL|ii:«i7.|oiD||,|l((̂ i|̂ |ilil ,j 

g I sellerie fisi etneguiéeiuao'^néiAk ilj|ìa^mtti« ìiléi 'I'K 

Q Giornale a prezzi dì jtitito «ouvetHéiKt)^. ' ^ 

«r: 

'̂ i^a '̂' ' ^nsfi^sWi^Hf'""^ 

a; .vi P OirLTA:.NTE 

f K V / ^ runico 
x ^ preparato 

X J C S K ^ / ^ che.to'ifli'i i'jieli P la 
'^fCj/''^' Iailti'gs'ne'Snìì«r-.bin:ii!S-
\ ^ / '.giare liijiidli'. K'iiU'iì'fU-

SÌT,p, e,dà.if|('.utiìtnMiKt I tXiitta. 
.ì^tpfpnrata'in'CrmftìrjmUudalli' vi... 

Retiti',leffgi e rfgitluijiiei\(isafi'Mri. 
' I predDtU-deUaftittaZ.EMt'TiFiìéiftBSfneo. 

, :'iieprenti44<lit,T«rlaiS:«p!)itljElaui Cigiiidiploiiil 
d'onore e medaglie 4'n70,aoif eacluso.ìl j V Con­

gresso di Ohlmica, Igiène a Farmaci» di' Napoli, 
Plttio L. 2,50—in provincia h. S.frwqo.aiport», 

•l>r«miata prJfUtfiiJìfiUi'̂ ÉMP'r 'PREf(£S 
" " •• te'mnéltefi dt'S'dfàU 3 

"DÌDO, ilaoblioatloiUL. 
.'(echio;'in Vreifivo prei 

Zampironi fariniici'9ta,"Saù"'SIò'is6,'e'Pcriiui e fai'C'iizaii San Marco N. 216. 

Udioe 1699 — Tip, Marco Bardnsoo ' 

"itiU&Vié^ ^ìfftfVMi^l In (Idtqie presso l'rjiiicosco'^inisini, Mercato.v((:chio;'in Vret ino presso Zanetti 
3; 10 ' ^ n e a l s presso Jta<j^^ " •"---' '• '- •'•'"-'•"-•"-« -••,--..•! *-<-• o. - •» », n.i 

»,' 1735 ' • fftéS 
U.ria).40 Û9S.';>. 

gsto tr9no..pjrt«.ji»r.9(fyigBRBe,',. ,;!;.,,, 

%^'o'=i^!^TOnW.«a^di: 
7iESjjaiS6, SO; •it<iak;<V4£nsià"̂ ei''t)din« 

Pwf»»w ii4r"'»i •,. 
u nsm 4I.DMIILI 
B.A. 8.15 10.— 

R.'A, 17,M '^Vm ^ 

IMi|.!iiU<iM>iiisnM* 
7J» R.A. 9.— 

;c»i4ft»ifl«l«]Diff.a 

rE,r4'H'iQl 
'/î eiTxii biso'gno'd'oper̂ *' é (jon̂ t'ùCta 

''fa(:ilita <d può Incitiate, il,p^o r̂iioi'iup. 
.bigli».. ~ V|Opdepi',.,pVfl!i8o.|)''̂ in'ttii-
niitjraJWnO'idel ,̂ .-Friql)i» ,aliiijri!??o 

,di.Gent."*i«ila,iH»Ji!tìelia. . 
'WHJHSiglici ililjieiWli iinjll lllilSl inl.lDllì^idHIJ*' 

'oiiDaiiitie '''lw>de'>sià(̂ e< ,̂ 
Cheli personal —- sentimental, 

.r,'&itSHm AlÌ>{J4Sir(ft'?a«(WlliieÌftj)tet, 
'i,P.<iA:ìi!ÌiartiSi oMUis.'-i—idi .«MMtfirj», 
itSi'iO^pise.BÙbit.n—..tìa^Kial- «h!ialiiib$i: 

ÀI ul un bueeul — d'AwWiD^let 9. 'v 
•.•)W!iitiine.,Bi89n? ;Ì —i.ooipMai.v.e^e 

-ij^u iiflsiftuliidis ()tsirr''>pei'l>(d!!iu»ii})) 
Disèi bausar T—IAUPPWRII!. • -., . 

'" fj'Xmo™' OWtó'de'l óbiiaia 
Sandri di Faeagoa trovasi voi 

,M<U<Wnbt«Mfi''lIdIti»-WWU il'SÙ) 
•aim:iS»ttii Piaas» deliDaMiio.i 

-'+H -Trr'fniy un-'',') 


